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  In copertina: “La conoscenza interiore della fede divina”, dipinto della mistica austriaca Maria Maddalena Hafenscheer. Spiegazione e storia nell’ultima pagina




  Prefazione




  Nella fase finale di quest’epoca, in cui le più importanti profezie annunciano lo scatenamento del male a livelli che nessuno ha mai concepito, Dio ha rivolto, tramite il profeta Jakob Lorber, il più grande messaggio di salvezza a tutti i popoli della Terra.




  A questo strumento della Provvidenza divina, Dio ha comunicato un’opera monumentale, LA NUOVA RIVELAZIONE, di 14.000 pagine, 36 volumi.




  Si tratta di una Comunicazione che spazia sulle tematiche esistenziali più profonde e significative, il cui fine è la comprensione del processo creativo dell’uomo, della sua trasformazione e del suo destino finale.




  Lorber scrisse per ben 24 anni, sentendo la Voce di Dio nel proprio cuore, e dedicò tutta la sua vita a mettere per iscritto questa Parola che è stata comunicata proprio per prepararsi ad affrontare questi ultimi tempi.




  Lo “scrivano di Dio”




  Jakob Lorber nacque il 22 luglio 1800 a Kanischa, nella Stiria inferiore (Austria) da una famiglia di contadini. Lorber passò i primi anni della sua infanzia partecipando ai lavori della campagna. Da ragazzino manifestò un grande desiderio di istruirsi e una particolare predilezione per la musica. Si applicò dunque negli studi e nella musica, diventando maestro elementare, insegnante di pedagogia e maestro di violino. Il suo impulso verso una cultura spirituale superiore lo portò alla lettura delle opere di Kerner, Stilling, Swedenborg, Böhme, Tennhardt e Kerning.




  Dopo aver vissuto molti anni guadagnandosi da vivere con lavori provvisori di supplente, di maestro privato in una famiglia benestante, suonando l’organo in una chiesa o dando lezioni private di violino, Lorber era comunque sempre alla ricerca di una posizione stabile. Non riuscendo però a trovare un posto di insegnante presso una scuola superiore, che avrebbe garantito la sicurezza del suo avvenire, Lorber decise di dedicarsi totalmente alla musica; divenne un ottimo violinista ed ebbe l’onore di conoscere il celebre Paganini, che gli diede anche alcune lezioni di perfezionamento.




  La sua fama crebbe: tenne un concerto alla Scala di Milano e a quarant’anni ottenne l’importante incarico di maestro di cappella al Teatro di Trieste. Lorber accettò con gioia e prese tutte le disposizioni per la partenza, ma la sua vita, all’improvviso, prese una direzione completamente diversa.




  Il 15 marzo 1840, alle ore 6 del mattino, sentì risuonare una voce nel cuore che gli disse: «Alzati, prendi la penna e scrivi!».




  Egli ubbidì subito a questa misteriosa chiamata, prese la penna in mano e trascrisse parola per parola quanto gli veniva dettato interiormente. Questo era l'inizio dell'opera “Il Governo della Famiglia di Dio” ovvero “Storia della creazione primordiale del mondo spirituale e materiale, nonché dei primi patriarchi”. E le prime frasi di questa Voce misteriosa dicevano:




  «Chi vuol parlare con Me, quegli venga a Me, ed Io gli metterò la risposta nel cuore; tuttavia solo i puri, il cui cuore è pieno di umiltà, percepiranno il suono della Mia Voce. E chi preferisce Me al mondo intero, e Mi ama come una tenera sposa ama il suo sposo, con quello Io voglio camminare a braccetto. Egli Mi vedrà sempre come un fratello vede l’altro fratello, e come Io lo vedevo fin dall’eternità, prima ancora che egli fosse».




  Dopo questo avvenimento, Lorber declinò l'offerta fattagli e da quel momento, nel corso di ventiquattro anni, fino alla sua morte, egli servì da zelante scrivano a questa misteriosa Voce, definendosi umilmente un servitore del Signore.




  Lorber scriveva quasi ogni giorno già di buon mattino e faceva scorrere la penna con discreta velocità, senza fare una pausa per riflettere oppure per correggere un passo dello scritto.




  Egli, oltre a sentire la Voce interiormente, aveva anche la visione figurativa di quanto udiva. A questo riguardo Lorber scrisse ad un amico:




  «Quanto alla parola interiore, posso dire che io percepisco la santissima Parola del Signore sempre nella regione del cuore come un pensiero chiarissimo, luminoso e puro, come parole espresse. Nessuno, per quanto possa essermi vicino, può percepire un qualcosa di una qualche voce. Per me, però, questa Voce di Grazia risuona più limpida di qualsiasi altro suono materiale, per quanto forte esso sia».




  È possibile conoscere un po’ più da vicino la vita di Lorber da una lettera che lo stesso Lorber indirizzò al suo amico Johannes Busch. In questa lettera c’è una risposta iniziale di Lorber relativa a delle informazioni di affari che aveva col suo amico, ma ad un certo punto il Signore prende la parola e tramite la mano di Lorber rivolge a Busch le seguenti parole:




  «Mio caro amico, tu Mi cerchi, perché Mi ami; ed è perciò facile per te seguire il Mio comandamento d'Amore in maniera viva ed efficace.




  Vedi, gli uomini inventano ogni tipo di cose e credono anche ad ogni tipo di cose. E gli uomini che hanno inventato tante cose, alla fine non credono più a nulla - se non a quello che hanno inventato - e pensano quale utile massimo possibile possano ricavarne! Questi sono figli del mondo che in certe cose sono più furbi dei figli della luce!




  Ma ai Miei veri figli del cuore Io, tuttavia, dono ben altre cose che mai verranno nella corrotta mente dei furbi figli del mondo! Vedi! Il Mio servitore (Lorber) è veramente povero per amor Mio, poiché egli potrebbe essere molto ricco dato che possiede, anche per Mia Grazia, le migliori doti di musicista.




  Egli però ha rifiutato posizioni e offerte molto vantaggiose - tutto per il grande amore per Me. E se ha 2 fiorini, si accontenta di 40 centesimi, mentre 1 fiorino e 60 centesimi li distribuisce fra i poveri.




  Ma per questo Io gli ho aperto tutti i tesori dei Cieli. Ogni stella, per quanto lontana, è a lui nota come questa Terra. Con l'occhio del suo spirito le può contemplare ed ammirare a suo piacimento, ma queste cose lo interessano poco perché solo Io sono per lui Tutto in tutto!




  Ora vedi, questa è l'unica via giusta che conduce al Mio cuore!




  Il giovane ricco citato nel Vangelo aveva osservato volentieri la legge fin dalla fanciullezza e con ciò avrebbe dovuto anche avere la vita eterna. Però gli sembrava di non averla ancora. Per questo venne da Me e domandò che cosa avrebbe dovuto fare per raggiungere la vita eterna. Ed Io dissi: “Osserva i comandamenti!”. Egli però ribadì di aver fatto ciò già dalla fanciullezza! Al che gli dissi: “Se vuoi di più, vendi i tuoi beni, distribuisci il ricavato fra i poveri, poi vieni e seguiMi e allora i tesori del Cielo saranno a tua disposizione!”. Vedi, questo Io lo dico ora però a ciascuno: “Chi vuole avere molto da Me, deve sacrificarMi anche molto - chi però vuole tutto, vale a dire Me Stesso, costui deve anche sacrificarMi tutto, affinché noi diveniamo una cosa sola”.




  Tu, però, Mi hai già sacrificato molto e perciò riceverai anche molto!




  L'amore puro e disinteressato è perciò dinanzi a Me il massimo! Questo poco sia detto, amico, per tua consolazione. Amen».




  Dopo aver dedicato 24 anni della sua vita a mettere per iscritto la più importante opera mai comunicata all’umanità, si avvicinò anche per Lorber la fine della sua peregrinazione terrena. Il 24 agosto 1864 il servitore di Dio si addormentò dolcemente e il suo spirito fece ritorno a quel mondo superiore al quale già da lungo tempo apparteneva. La sua spoglia venne deposta nel cimitero di St. Leonhard presso Graz, dove una semplice lapide rammenta la missione dell’eletto servitore e “scrivano di Dio”.




  La “Nuova Rivelazione”




  Questa imponente opera è composta da una serie ragguardevole di volumi, che già sotto l'aspetto puramente esteriore del numero e della mole rendono una testimonianza della più sorprendente fertilità spirituale.




  Elenco dei volumi, ordinati cronologicamente:




    




  Il Governo della Famiglia di Dio - 3 volumi (1840/44)




  Le dodici ore (1841)




  Il grande Tempo dei tempi (1841)




  La Luna (1841)




  Saturno (1841/42)




  La Mosca (1842)




  Il Grossglockner (1842)




  Il Sole Naturale (1842)




  Il Sole Spirituale - 2 volumi (1842/43)




  Spiegazione di Testi biblici (1843)




  L’infanzia di Gesù (1843/44)




  Lettera di Paolo apostolo alla comunità di Laodicea (1844)




  Scambio di lettere fra Abgaro, re di Edessa, e Gesù (1845/46)




  La Terra (1846/47)




  Oltre la soglia (1847)




  Il vescovo Martino (1847/48)




  Dall’Inferno al Cielo - 2 volumi (1848/51)




  La forza salutare della luce solare (1851)




  I tre giorni nel Tempio (1859/60)




  Doni del Cielo 3 volumi (1840/1864)




  Il Grande Vangelo di Giovanni - 10 volumi (1851/64)




    




  Per quanto riguarda il contenuto della NUOVA RIVELAZIONE, dopo alcuni capitoli d'introduzione la Voce interiore comunica a Lorber le fondamentali spiegazioni sull'Essenza di Dio, sulla creazione primordiale del mondo spirituale, sulla formazione dei mondi materiali e sulla creazione finale dell’uomo.




  Da questa vasta esposizione emergono profondi insegnamenti sull'aldiquà e l'Aldilà sotto forma di descrizioni di vita avvincenti e vive, e allo stesso tempo viene mostrata la Via sulla quale si può giungere dall'iniziale imperfezione umana alla futura perfezione divina.




  L’opera principale, Il Grande Vangelo di Giovanni, è il gioiello più imponente che rappresenta il compendio e il coronamento della NUOVA RIVELAZIONE. In esso ci sono le descrizioni dettagliate e profonde di tutto ciò che Gesù ha detto e fatto nei tre anni del Suo insegnamento terreno.




  In queste ampie Comunicazioni, il Signore rivela che i Vangeli della Bibbia sono certamente la Sua Parola, ma aggiunge che Dio Stesso, incarnatosi in Gesù, ha insegnato e operato molto di più di quanto è stato tramandato ai posteri attraverso gli attuali Vangeli.




  Dopo ben due millenni, Dio ritiene opportuno comunicare nuovamente e riconsegnare integralmente all'umanità tutto ciò che era stato rivelato da Gesù alla cerchia più ristretta dei Suoi discepoli.




  Nel Grande Vangelo di Giovanni, tutte le domande principali della vita vengono finalmente svelate e chiarite.




  Solo in quest’epoca, infatti, l’umanità è preparata e matura per accogliere e comprendere la profonda verità sui più importanti misteri divini, sulla continuità della vita e sul destino finale dell’uomo.




  NOTA DEL REVISORE ITALIANO (G.Vesco)





  In quasi tutti i volumi della Nuova Rivelazione, tradotti in italiano dalla lingua originale tedesca, le parole che ora seguono sono state tradotte così:




   




  Mezzanotte – tradotto con: Settentrione




  Sera – tradotto con: Occidente




  Mezzogiorno – tradotto con: Meridione




  Mattino tradotto con: Oriente.




   




  Considerato che il volume dal titolo IL SOLE SPIRITUALE tratta l’argomento “Spirituale” nella sua reale essenzialità e che tali parole, se tradotte letteralmente, assumono il loro vero significato interiore, e considerato che i lettori incontreranno delle difficoltà di comprensione perché abituati alla traduzione non letterale, allora è stato ritenuto opportuno tradurre letteralmente le quattro parole sopra descritte, indicando nello stesso tempo ai lettori il loro significato interiore nelle sottostanti Note, nella speranza che il Revisore abbia compreso correttamente la loro rispondenza.




  NOTE DEL REVISORE




  MEZZANOTTE




  Rispondenza geografica: Settentrione o Nord;




  Rispondenza naturale: Neve, ghiaccio, fumo e fuoco, paesaggio tenebroso e arido; Rispondenza spirituale: È la condizione spirituale di coloro che hanno agito esclusivamente per il proprio egoismo, prediligendo i piaceri del mondo materiale, e perciò lo stato della loro anima, riferito al loro grado di luce, è la totale oscurità.




  SERA Rispondenza geografica: Occidente o Ovest;




  Rispondenza naturale: Valle stretta e paludosa, umida e nebbiosa;




  Rispondenza spirituale: È la condizione spirituale di coloro che hanno agito senza fede nel Signore, o con fede forzata, dubbiosa o abitudinaria, e più a favore di se stessi che per amore del prossimo, e perciò lo stato della loro anima, riferito al loro grado di luce, è una semioscurità.




  MEZZOGIORNO Rispondenza geografica: Meridione o Sud:




  Rispondenza naturale: Paesaggio meraviglioso, di una magnificenza inconcepibile;




  Rispondenza spirituale: È la condizione spirituale di coloro che hanno agito con fede nel Signore, facendo opere di amore al prossimo e non a se stessi, e perciò lo stato della loro anima, riferito al loro grado di luce, è una grande luminosità.




  MATTINO Rispondenza geografica: Oriente o Est:




  Rispondenza naturale: Paesaggio semplicemente agricolo dove dimora il Signore Stesso insieme ai Suoi figli quando desidera riposare, oppure Città imponente e principale dalla quale il Signore governa tutto insieme ai Suoi figli;




  Rispondenza spirituale: È la condizione spirituale di coloro che, innanzitutto, hanno amato il Signore sopra qualsiasi altra cosa, e di conseguenza hanno amato anche il prossimo, aiutandolo, e perciò lo stato della loro anima, riferito al loro grado di luce, è la massima luminosità, ovvero l’aurora spirituale dell’uomo.




  1. Capitolo




  Lo “Spirituale” è tutto ciò che è il più interiore e, nello stesso tempo, è il più compenetrante e quindi è l’unico che opera e condiziona. Il Sole Spirituale è la parte più interiore del Sole [naturale] ed è una scintilla di Grazia proveniente dal Signore.




  1. [Il Signore:] «Prima che noi possiamo recarci nel Sole Spirituale vero e proprio, dobbiamo prima sapere dove esso è, in quale relazione sta con il Sole naturale e com’è costituito.




  2. Per potersi però fare un concetto il più possibile completo dell’insieme, deve anzitutto venire considerato che lo Spirituale è tutto ciò che è il più interiore e, contemporaneamente, è il più compenetrante e quindi è l’unico che opera e condiziona.




  3. Prendete ad esempio un frutto qualunque; che cos’è la sua parte più interiore?




  4. Ebbene, tale parte non è nient’altro che la forza spirituale nel germe.




  5. Che cos’è dunque il frutto stesso, che esiste, con tutte le sue parti componenti, per la copertura e la conservazione del germe più interiore?




  6. Il frutto, in realtà, non è altro se non l’organo esteriore, compenetrato dalla forza del germe, il quale organo, in tutte le sue parti, si comporta operando necessariamente in senso benefico a favore del germe presente in esso.




  7. Che il frutto esteriore sia un organo condizionato dalla forza spirituale del germe, risulta già dal fatto che non soltanto il frutto, ma anche l’intero albero o l’intera pianta sorge dal germe spirituale.




  8. Che cos’è dunque lo Spirituale?




  9. Lo Spirituale è, in primo luogo, la forza più interiore nel germe, dalla quale è condizionato l’intero albero – cioè le radici, il tronco, i rami, i rametti, le foglie, i fiori ed i frutti – ed è sempre lo Spirituale che compenetra tutte le menzionate parti dell’albero come se lo facesse per se stesso ovvero a proprio beneficio.




  10. Lo Spirituale è perciò il più interiore, quello che compenetra e che, con ciò, avvolge tutto. Infatti ciò che è compenetrante, è anche avvolgente.




  11. Che ciò sia esatto, lo potete osservare in parecchi fenomeni naturali. Prendete in primo luogo una campana; dove si trova in essa la sede del suono?




  12. Voi direte: “Più verso l’orlo esterno oppure più verso la parte centrale del metallo oppure più verso l’orlo interno”.




  13. Ebbene, tutto ciò è errato! Il suono è il fluido più interiore spirituale racchiuso nei piccoli involucri materiali. Quando la campana viene percossa, il colpo viene avvertito dal fluido più interiore come qualcosa che disturba la sua quiete, il quale fluido, come substrato spirituale, è molto elastico e dilatabile. Come conseguenza, avviene che tutto il fluido spirituale viene indotto ad uno sforzo per il raggiungimento della libertà, cosa che si manifesta poi nelle persistenti oscillazioni. Se la materia esteriore viene rivestita con un’altra materia che è compenetrata da potenze spirituali non così facilmente eccitabili, allora questa vibrazione delle potenze spirituali eccitabili – o piuttosto il loro sforzo per raggiungere la libertà – viene presto smorzata. Ben presto il suono di una tale campana ammutolisce. Quando invece la campana è libera, le oscillazioni sonore durano ancora a lungo. Se poi, in aggiunta, essa è circondata esteriormente da un corpo molto eccitabile, come ad esempio un’aria pura densa di elettricità, allora il suono aumenta ancora in potenza e si diffonde in lontananza in questo corpo anch’esso eccitabile.




  14. Se voi esaminate un po’ questa immagine, vi risulterà necessariamente chiaro che, anche in questo caso, lo Spirituale è il più interiore, compenetrante e avvolgente.




  15. Facciamo però un altro esempio.




  16. Prendete un ferro temprato magnetizzato; dove si trova nel ferro la forza di attrazione o quella di repulsione?




  17. Ebbene, tale forza si trova nel punto più interno, cioè nei piccoli involucri che rappresentano effettivamente la materia visibile del ferro. Con tale forza più interiore, essa compenetra tutta la materia che per essa non rappresenta un ostacolo e la circonda dappertutto. Che questo fluido magnetico abbracci, anche esteriormente, la materia in cui esso è celato, ognuno è in grado di riconoscerlo facilmente constatando come un simile ferro magnetico attiri un pezzetto di metallo simile che gli è lontano.




  18. Se esso non fosse un’essenza avvolgente e perciò operante anche oltre la sfera della materia, come potrebbe afferrare un oggetto che si trova distante ed attirarlo a sé?




  19. Vogliamo citare, in aggiunta, ancora un paio di brevi esempi.




  20. Osservate un conduttore elettrico, oppure una bottiglia elettrica(1); ebbene, se un simile conduttore o una simile bottiglia vengono riempiti di fuoco elettrico, prodotto strofinando una lastra di vetro, allora questo fuoco compenetra tutta la materia ed è contemporaneamente il suo elemento più interiore ed è pure l’elemento che la compenetra. Ma se poi cominciate ad avvicinarvi solo un po’ ad una tale bottiglia oppure a tale conduttore, allora vi accorgerete subito, da un leggero attrarre e da una specie di soffio, che questo fluido avvolge anche tutta la materia della bottiglia e del conduttore.




  21. E un esempio ancora più eloquente vi si manifesta, certo con contorni meno definiti, in ogni uomo come anche in altre entità, ma diventa evidente al massimo grado nei sonnambuli(2). Parecchi fra voi avranno certamente fatto personale esperienza della distanza alla quale un magnetizzatore(3) e un sonnambulo, sottoposto al suo trattamento, possono mettersi in rapporto reciproco. Se lo spirito fosse l’essenza soltanto più interiore e non contemporaneamente anche compenetrante, anzitutto non sarebbe possibile alcuna cosiddetta magnetizzazione(4), e se lo spirito non fosse nello stesso tempo anche avvolgente e tutto afferrante, allora dite: “Come sarebbe possibile un rapporto a distanza tra un magnetizzatore ed un sonnambulo?”.




  22. Io credo che noi ora abbiamo esempi a sufficienza per poter dedurre dagli stessi dove, come e in quale forma lo Spirituale si manifesta dappertutto e perciò sicuramente anche nel, attraverso e presso il Sole.




  23. Il Sole Spirituale è perciò la parte più interiore del Sole [naturale] ed è una scintilla di Grazia [proveniente] da Me. Allora lo Spirituale compenetra, agendo potentemente, tutta la materia del Sole e, infine, è anche quello che avvolge anche tutta l’entità del Sole.




  24. Questo però, preso nel suo insieme, è il Sole Spirituale; e questo Sole è quello vero e proprio, poiché il visibile Sole materiale non è altro che un organo condizionato dal Sole Spirituale a suo beneficio, che è costituito in tutte le sue parti in modo che in esse e attraverso di esse lo Spirituale si possa manifestare e, con ciò, si può di nuovo pienamente afferrare nella sua totalità.




  25. Chi vuole dunque vedere il “Sole Spirituale”, guardi prima la sua manifestazione esteriore e nello stesso tempo rifletta che tutto ciò è compenetrato e circondato dal Sole Spirituale in ogni particolare, come pure nel suo insieme; in questo modo egli riuscirà a formarsi già una rappresentazione, anche se debole, del Sole Spirituale. Se, in aggiunta a questo, egli pensa che tutto lo Spirituale sia qualcosa di perfettamente concreto, ovvero che si afferra completamente dappertutto, mentre il Naturale è soltanto qualcosa di parziale, di separato, che non si afferra per niente e che, quando appare come un insieme, ciò dipende esclusivamente dallo Spirituale che dimora in esso, allora l’idea di un Sole Spirituale diventerà già più chiara, e la differenza fra il Sole naturale e il Sole Spirituale risulterà sempre più distinta.




  26. Tuttavia, affinché possiate scorgere ciò ancora più chiaramente, Io vi voglio guidare nuovamente, con alcuni esempi, a raggiungere una più distinta percezione.




  27. Ecco, prendete una piccola barra di un metallo nobile; se voi la osservate allo stato grezzo, essa è opaca e ruvida. Se però voi la pulite e la lucidate, ebbene, essa si mostrerà in una luce del tutto diversa, malgrado si tratti sempre della stessa barra. Qual è allora la vera causa dell’abbellimento di questa barra?




  28. Io vi dico che la causa è semplice, e cioè attraverso la pulitura e la lucidatura le particelle sulla superficie della barra del metallo stesso si sono avvicinate l’una all’altra e in un certo qual modo si sono legate l’una all’altra. Di conseguenza sono diventate più concrete e si sono afferrate ed anche, se voi potete intenderlo nel giusto senso, le sue molecole sono diventate pienamente di pari sentire. Nello stato grezzo precedente, invece, in cui erano ancora separate, si stavano di fronte come nemiche, ed ogni particella separata si impadroniva avidamente, per suo uso, dei nutrienti raggi di luce, divorandone il più possibile, non lasciando nulla alle particelle vicine. Allo stato lucidato, che può venire definito purificato o affinato, queste parti si sono afferrate e, grazie a ciò, i raggi di luce che cadono su di esse sono diventati bene comune, poiché nessuna delle particelle vuole tenerli per sé, ma ne diffonde anche la parte più piccola a tutte le sue vicine. Che avviene allora?




  29. Tutte hanno luce in sovrabbondanza, così che non sono in grado di consumare tutta la ricchezza a disposizione e l’eccesso di questa opulenza generale di raggi si manifesta in un magnifico splendore armonico da tutta la superficie della barra d’oro lucidata.




  30. Ebbene, cominciate già a capire da che cosa deriva questo splendore armonico?




  31. Esso deriva dall’unità o dall’unificazione. Dunque, se lo spirituale è qualcosa di perfetto, di unico in sé, quanto più grande deve essere la magnificenza spirituale, in confronto al suo organo, il quale è soltanto una parte o un frammento e con ciò, appunto, anche un egoista, un ingordo e perciò un morto!




  32. Ascoltate ora un altro esempio. Voi avete già avuto occasione di vedere quella pietra grezza che serve a fabbricare il vetro. Ebbene, questa pietra grezza permette forse di far passare i raggi della luce come invece fa il suo derivato, e cioè il vetro?




  33. Oh no, questo voi lo sapete bene. E perché non lascia passare i raggi?




  34. Ecco, essa non lascia passare i raggi perché nelle sue parti è ancora troppo disunita ed è troppo poco concorde in sé. Quando i raggi cadono su di essa, ognuna delle sue particelle li consuma per sé e non lascia al suo eventuale vicino nulla del tutto oppure lascia tutt’al più, per così dire, lo scarto dei raggi assorbiti.




  35. Ma come può poi essere possibile che il suo derivato, cioè il vetro, sia tanto generoso?




  36. Vedete, questo è possibile perché la pietra viene innanzitutto triturata finemente; con ciò ogni particella deve, in un certo modo, diventare insensibile all’altra particella vicina ovvero deve essere completamente separata da essa. Questa polvere viene poi lavata, asciugata e mescolata a del sale e posta infine nel crogiolo, dove ogni singola particella, per mezzo del sale e attraverso il giusto grado di calore del fuoco, viene strettamente unita a tutte le altre. Che cosa sta a significare questo lavoro, con altre parole?




  37. Ecco, in questo modo gli spiriti egoisti vengono, attraverso la materia, per così dire, frantumati, così da venire completamente separati gli uni dagli altri. Dopo questa separazione essi vengono lavati ovvero purificati. Solo dopo questa operazione, essi vengono asciugati, il che equivale a dire che raggiungono la “sicurezza”; in tale stato essi vengono salati con il sale della Sapienza e, dopo essere stati preparati nel modo descritto, vengono infine purificati nel Fuoco del Mio Amore.




  38. Comprendete questo esempio?




  39. Ebbene, voi non lo comprendete ancora completamente, ma vedete, ora Io voglio spiegarvelo ancora più chiaramente. Il mondo materiale esteriore, in tutte le sue parti, è [quale rispondenza] la pietra grezza; la sua separazione è la sua trasformazione in vari esseri e il lavaggio della polvere è la pulitura o il graduale ascendere degli spiriti nella materia a potenze sempre più elevate. L’atto dell’asciugare significa la messa in libertà o al sicuro degli spiriti in una unità che si esprime già nell’uomo. L’atto del salare corrisponde al conferimento della Luce di Grazia allo spirito nell’uomo; la fusione finale, per mezzo del calore del fuoco nel crogiolo, è l’unione degli spiriti, tanto fra loro quanto anche con il Fuoco del Mio Amore.




  40. Infatti, come la materia non si può afferrare nel crogiolo finché non è pervasa dallo stesso grado di calore che ha il fuoco stesso, così pure gli spiriti non possono diventare fra loro concordi, eternamente conciliati, finché essi pure non vengono completamente compenetrati dal Mio Amore, al pari di Me Stesso, poiché così è detto anche nella Parola: “Siate perfetti, come è perfetto il Padre vostro in Cielo”. (Matteo 5,48).




  41. Ed ancora: “Affinché essi siano uno, come Tu ed Io siamo Uno”. (Giov.17).




  42. Vedete, dopo questa spiegazione, l’esempio vi risulterà certamente chiaro.




  43. In che modo, dunque, si esprime nel vetro il diventare uno?




  44. Nel fatto che tutte le particelle accolgono il raggio dal Sole in un unico e medesimo modo e ne vengono completamente illuminate, perciò saziate di luce e, tuttavia, possono lasciare passare senza difficoltà, attraverso se stesse, la luce acquisita.




  45. Come vedete, già i vetri delle vostre finestre vi insegnano come siano regolate le condizioni celesti e nello stesso tempo vi insegnano pure il modo di guardare, da un gradino considerevolmente più vicino, il Sole Spirituale.




  46. Noi però non ci accontenteremo di questo esempio, ma alla prossima occasione ne esporremo ancora alcuni altri, per salire poi completamente, grazie ad essi, con la massima facilità sul Sole Spirituale stesso, per osservare là le inesprimibili magnificenze!».


  




  (1) Bottiglia di Leida, 1746: il primo accumulatore di energia elettrica. [N.d.R.]




  (2) Persone che hanno visioni nello stato di estasi o di “sonno estatico”. (STB/32/12). Nel 1800 le “persone sottoposte ad ipnosi” venivano chiamate “sonnambuli”. [N.d.R.]




  (3) Oggigiorno viene definito “ipnotizzatore” od “operatore dell’ipnosi”, ovvero una persona dotata di una volontà molto forte (DC/2/310/9) in grado di indurre in una persona di debole volontà lo stato di estasi con visioni, ovvero il “sonno estatico”. Il magnetizzatore o ipnotizzatore può anche controllare l’attività motoria e nervosa del soggetto. [N.d.R.]




  (4) Induzione dello stato di estasi con visioni, ovvero il “sonno estatico”, in una persona di debole volontà. Tramite la magnetizzazione o ipnotizzazione si può anche controllare l’attività motoria e nervosa del soggetto. [N.d.R.]




  2. Capitolo




  La Natura intera è un Vangelo dell’Ordine del Signore. Solo attraverso l’ordine e l’unione si riesce a trasformare cose grezze, varie e separate in una efficiente e perfetta unità funzionale.




  1. [Continua il Signore:] «Come vi ho già detto parecchie volte, così vi ripeto ancora una volta che tutta la Natura, come pure qualunque funzione, tanto degli animali quanto specialmente degli uomini, può essere un Vangelo e può, date le sue circostanze, indicare e svelare le cose più meravigliose del Mio eterno Ordine. Infatti non c’è nessuna necessità di cercare l’una o l’altra cosa per servirsene quale esempio comparativo, ma basta che voi afferriate qualunque cosa che sia a portata di mano, per quanto poco appariscente possa essere, ed essa avrà in sé, sicuramente, quel Vangelo perfettamente adatto a chiarire qualunque rapporto spirituale, come se essa fosse stata creata esclusivamente a tale scopo fin dall’eternità.




  2. Dunque, Io ho detto che avremo ancora bisogno di parecchi esempi per poterci elevare completamente fino al Sole Spirituale; perciò non faremo tanto i difficili, ma ci serviremo di esempi qualunque.




  3. Prendiamo una abitazione; ebbene, con che cosa viene fabbricata?




  4. Vedete, essa viene fabbricata, come voi sapete, con materiale grezzo, informe, ammucchiato. Questo materiale si trova dappertutto egoisticamente diviso. Questo materiale è composto sia dall’argilla, che deve servire per preparare i mattoni, sia da quella pietra speciale che, bruciata, diventa calce, e infine dalla sabbia e da legname informe.




  5. Portiamo tutto questo materiale su uno spiazzo; da un lato c’è un gran mucchio di terra argillosa, mentre dall’altro lato c’è una massa caotica di tronchi d’albero non ancora squadrati e un notevole cumulo di sabbia. Alquanto distante c’è un piccolo ammasso di minerali di ferro e un po’ più in là si trova un mucchio di pietre per la fabbricazione del vetro e, non lontano da tutto ciò, c’è un pozzo pieno d’acqua.




  6. Ed ora, ecco qui, noi abbiamo tutto il materiale alla rinfusa che occorre per fabbricare una casa. DiteMi un po’: “Chi fra voi ha la vista tanto acuta da vedere, attraverso tutti questi cumuli di materiale grezzo, una maestosa casa bene ordinata?”.




  7. Ebbene, tutto questo assomiglia ad una casa, altrettanto poco quanto una mosca sembra simile ad un elefante, oppure quanto un pugno assomiglia all’occhio umano; eppure tutto questo è destinato all’edificazione di una magnifica casa. Ma che cosa deve dunque succedere ora?




  8. Ecco: i costruttori di mattoni si recano dove c’è il mucchio di argilla; l’argilla viene inumidita, poi bene impastata e quando si è afferrata, bene amalgamata ed è diventata sufficientemente dura, allora vengono formati i ben noti mattoni. Affinché le particelle dell’argilla, nei mattoni, si afferrino più intimamente e durevolmente, essi vengono cotti nel fuoco e in questa occasione, oltre alla maggiore solidità, essi di solito acquistano anche il colore che ben conoscete.




  9. Cosa succede, invece, con la pietra calcarea?




  10. Guardate: alquanto distante sono stati eretti dei forni, in cui questa pietra viene bruciata.




  11. Quello che segue lo sapete sicuramente bene. Continuiamo a guardare! Anche al mucchio dei tronchi si sono avvicinati i carpentieri e li squadrano, a seconda della necessità della costruzione, mentre al cumulo del minerale di ferro si sono avvicinati i fabbri che lo fondono, estraggono il metallo adoperabile e lo forgiano per l’uso a cui è destinato.




  12. Ed anche la pietra da vetro viene triturata e trasformata in vetro puro nel modo che vi è già noto.




  13. A questo punto, il materiale grezzo che era sparso tutt’intorno lo vediamo già più elaborato; ecco dunque che arriva l’architetto e spiega il suo progetto di costruzione. Si scavano le fondamenta ed i muratori, con i loro aiutanti, si danno un gran da fare, e noi vediamo il materiale grezzo prendere forma in un edificio ben ordinato sotto le mani dei costruttori. A poco a poco la bella casa si eleva dal terreno e raggiunge l’altezza stabilita. Ora sono i carpentieri che mettono mano all’opera e in breve l’edificio è completamente fornito della necessaria copertura. Dei materiali sciolti c’è ancora della sabbia e della calce, ma anche questi vengono fusi insieme per l’intonacatura della casa.




  14. Come vedete, finalmente la casa è completamente intonacata all’esterno come all’interno. Però ora subentrano nel lavoro degli artigiani specializzati; qui c’è un falegname, lì un fabbro, un imbianchino, un lucidatore di pavimenti, un tappezziere e un vetraio. Questi piccoli artigiani si danno da fare per un po’ ed infine la casa è ben pronta e il suo aspetto è degno di rispetto.




  15. Ebbene, se ora voi paragonate i vostri sentimenti, cominciando da quello che provavate vedendo prima il materiale più grezzo diviso in cumuli, rispetto a ciò che provate ora alla vista di questo imponente edificio del tutto completato, allora riscontrerete di certo un grande divario. Ma da che cosa ha avuto origine tale divario?




  16. Io ve lo dico: “Da nient’altro se non dall’ordine e dall’unione, fatti in maniera giusta e conforme allo scopo, del materiale grezzo, diviso, in un insieme”. Quando voi, all’inizio, giravate fra i cumuli di materiale grezzo, il vostro umore era depresso e i vostri sentimenti si intrecciavano caoticamente fra loro.




  17. Quando poi avete visto che il materiale grezzo prendeva forma e veniva sempre più bene ordinato e reso adatto con il fuoco e con gli strumenti dei lavoratori, vi siete sentiti già più a vostro agio, poiché avete scorto già una maggiore possibilità che da quel materiale così riordinato potesse venire su una casa; tuttavia non potevate farvi ancora un concetto esatto dell’aspetto che la casa avrebbe avuto.




  18. Quando però avete visto l’architetto stendere il suo progetto, siete stati in certo qual modo lietamente sorpresi, poiché potevate già dire: “Ehi, guarda un po’! Questo diventerà un magnifico edificio”. Quando poi avete visto la costruzione della struttura portante di tale edificio, avete atteso ansiosamente il suo completamento; avvenuto ciò, lo avete osservato con grande compiacimento e quando infine siete stati condotti nelle belle e ben rifinite stanze della casa, vi meravigliaste altamente e diceste: “Chi avrebbe potuto immaginare ciò di fronte al materiale grezzo che fino a poco tempo fa giaceva sparso, senz’ordine, tutto intorno?”.




  19. Dunque, vedete, così stanno le cose con tutto quello che noi abbiamo visto finora nel Sole naturale: si tratta in sostanza di ammassi di materiale grezzo, che erano visibili in tale stato, senza nessuna connessione ed unione.




  20. Se qualcuno osserva gli abitanti del Sole e tutte le loro istituzioni, egli non ne può trarre nessuna coerenza e nessuna relazione di dipendenza. Dunque, solo nello spirituale questi ammassi grezzi vengono man mano riordinati, e solo da tale ordine si può constatare per quale alta destinazione essi esistono, poiché tutti, nel loro intimo, mirano verso una entità, nella quale soltanto può venire attuato il loro completo ordine finale per diventare una perfetta totalità. Ecco perché noi potremo vedere l’edificio completamente finito soltanto sul Sole Spirituale, nel quale tutto ciò si afferrerà e si mostrerà come un tutto nella massima magnificenza.




  21. Osservate dunque come questo esempio comune racchiude in sé uno splendido Vangelo e dischiude, al profondo osservatore, un ordine che nessun mortale ha mai nemmeno sognato.




  22. Partendo da questo esempio, Io voglio farvi notare qualcosa di più vicino allo spirituale e precisamente [riportandovi] sul Sole [naturale] stesso.




  23. Voi avete osservato le varie disposizioni su tutto il Sole, nonché tutto quello che c’è in esso e su di esso.




  24. Vi si trova, certamente, un’innumerevole e quasi inesprimibile varietà. Ebbene, come si esprime alla fin fine tutta questa costituzione del Sole, certamente molto notevole?




  25. La risposta vi viene data ad ogni sguardo che rivolgete al Sole stesso, cioè con una ghirlanda di luce e di raggi quanto mai intensa.




  26. Guardate come la quasi infinita varietà si riunisce là e, così riunita, opera in distanze di spazio quasi senza fine. Non è necessario esporre qui i numerosi effetti benefici della luce solare, poiché ogni nuovo giorno li descrive e li loda già sul vostro piccolo pianeta in mille modi. Potrebbe il Sole ottenere tali meravigliosi effetti, date le innumerevoli parti che lo compongono, senza questa unità di luce?




  27. Certamente no!




  28. Chiedetelo ad una notte profonda ed essa vi dirà e letteralmente vi dimostrerà di che cosa sarebbe capace un Sole senza luce.




  29. Noi tuttavia non dobbiamo accontentarci soltanto di questo esempio ancora piuttosto grezzo, dato che ne abbiamo di migliori in grande quantità. Ma affinché vi persuadiate ancora di più come qualunque cosa ci possa far avvicinare al nostro scopo, se noi la consideriamo dal giusto punto di vista, allora quale prossimo esempio dovete scegliere voi un soggetto qualsiasi e noi vedremo in che misura lo possiamo usare per il nostro scopo. Credo però che vi sarebbe alquanto difficile scegliere un soggetto non calzante in questo senso; infatti, cosa c’è in un ammasso informe di un minerale? Ebbene, basta metterlo nella fornace e il giusto grado di calore gli conferirà la sua sicura destinazione!




  30. Perciò non andate faticosamente alla ricerca di un soggetto, poiché, come vi dico, Io posso usare ogni cosa come un conciaiolo(5) ebreo!




  31. E su ciò chiudiamo per oggi!».


  




  (5) Artigiano che trasforma la pelle in cuoio, usando svariati materiali: cortecce vegetali, estratti tannici, sali basici, allume di rocca ecc. [N.d.R]




  3. Capitolo




  L’esempio del meccanismo e della funzione di un orologio quale immagine di rispondenza del Sole naturale e Spirituale.




  1. [Continua il Signore:] «Dunque, voi avete scelto un orologio; questo esempio è migliore di quanto potete immaginare, poiché anch’Io avrei scelto un misuratore del tempo. Vogliamo quindi esaminarlo subito con occhio critico in tutte le sue parti e vedremo se ci porterà un gradino più su dell’esempio precedente.




  2. Se voi osservate un orologio, scorgete, su questo piccolo strumento che misura il tempo, della materia elaborata. Voi vedete un meccanismo ben calcolato, costituito in modo che una ruota motrice interseca i suoi denti in quelli di un’altra.




  3. Voi potete vedere che tutto l’insieme delle ruote è collegato per mezzo di una piccola catena, relativamente resistente, con la molla elastica, la quale, con la sua forza insita, mette in moto tutto il meccanismo. Se noi esaminiamo ancora più da vicino questo piccolo meccanismo, scopriamo che vi sono in esso ancora un grande numero di piccoli cilindri con gancetti ed ogni cosa al giusto posto e con uno scopo preciso. Una volta osservato attentamente il meccanismo interno, possiamo passare ad osservare la configurazione esteriore. Che cosa vi scorgiamo? Ebbene, scorgiamo un quadrante piatto e un paio di semplici lancette.




  4. Ma qual è lo scopo di queste lancette sul quadrante?




  5. Ecco, esse indicano, come sapete, le ore del giorno e della notte, cioè misurano il tempo. Il tempo, che viene misurato da queste lancette, è certamente qualcosa che tutto abbraccia e che anche compenetra tutto, e ne è anche il centro, da qualsiasi parte voi vogliate rivolgere lo sguardo. Nessuno infatti può dire: “Io sono alla fine del tempo”, oppure “il tempo non ha nulla a che fare con me”, oppure “il tempo non mi circonda”.




  6. Infatti, qualunque cosa uno faccia, egli la fa nel mezzo del tempo. E perché questo?




  7. Perché egli è sempre compenetrato dal tempo e ne è dappertutto ugualmente circondato. Questo ci viene indicato pure dall’orologio. Nel centro del quadrante sono fissate le lancette le quali descrivono, con le loro punte, un cerchio esatto. Dato però che dal centro, fino al suddetto cerchio esterno, tali lancette, quale materia concreta, procedono senza interruzione, risulta che esse tracciano, partendo dal centro, un numero infinito di cerchi che diventano sempre più grandi; è perciò chiaro ed evidente che tale tracciato composto di cerchi procede dal centro del perno, a cui sono fissate le lancette, compenetra poi l’intera superficie del quadrante ed infine viene circondato da quello stesso tempo che esso misura come da un cerchio infinitamente grande.




  8. Ora però torniamo indietro, e cioè all’ingranaggio del nostro orologio, e vi scopriamo due piastre metalliche fisse, una di sotto e una di sopra, e delle colonnine fisse, nonché una quantità di piccoli perni, gancetti e viti, ugualmente fissi. Ma in tutte queste cose fisse, senza movimento, c’è forse qualcosa della destinazione finale di tale strumento che viene ad esprimersi nel quadrante?




  9. Ebbene, anche in queste parti fisse giace certamente, quale base che si esprime nel suo mutismo, la destinazione finale dell’orologio.




  10. Se noi guardiamo più a fondo nel meccanismo, vediamo un vario movimento delle ruote: anzitutto un vivace pendolino, poi la ruota ad esso più vicina. Il piccolo pendolo è ancora molto lontano dalla destinazione principale, poiché esso non è ancora in grado di compiere un cerchio completo, ma esso viene costantemente spinto di qua e di là e, malgrado nel meccanismo compia il movimento più rapido, tuttavia non avanza per niente. La ruota vicina, che è evidentemente dominata dal pendolo che si dà tanto da fare, sta attenta ad ogni balzo del pendolo stesso e, ad ogni balzo, guizza in avanti di un gradino, sul suo circolo, e benché il suo movimento circolare sia piuttosto rapido, tuttavia è costante. Si osservano, in questo suo movimento, ancora gli scatti del pendolo, tuttavia ciò non guasta, poiché il movimento circolare è stato iniziato. La seconda ruota, che segue quella del pendolo, si muove già più omogeneamente; essa descrive un cerchio più tranquillo ed è molto più vicina alla destinazione principale.




  11. La ruota successiva si muove ancora più lentamente, uniformemente e tranquillamente, e perciò è anche più vicina alla destinazione, anzi, ne fa già considerevolmente parte.




  12. L’ultima ruota, infine, si trova già completamente a destinazione e lo esprime nel suo stesso meccanismo; tale destinazione però non può venire ancora scorta in tale meccanismo.




  13. Ma proprio là, dove, per quanto di nascosto, la destinazione principale si esprime già nel meccanismo materiale, spunta dal centro del meccanismo stesso un asse sul quadrante. Su questo asse poi sono fissate le lancette, che però nella loro massima semplicità esprimono finalmente l’unica destinazione dell’intera opera meccanica messa insieme con tanta arte.




  14. Non scorgete ancora abbastanza chiaramente a che cosa mira tutta questa lunga descrizione?




  15. Ebbene, essa mira a farvi capire che tutto ciò che è diversificato e costituito da varie parti mostra tuttavia in sé la finale unificazione ad uno scopo principale e nemmeno il più insignificante pernetto deve mancare se l’ultimo scopo deve essere raggiunto in modo pienamente sicuro.




  16. Ritorniamo ora al nostro Sole; considerate questo grande orologio d’oro finissimo come misuratore dei tempi per voi inconcepibili. Noi abbiamo visto lo svariato meccanismo di questo gigantesco orologio e ci siamo resi conto che anche qui il Mio Amore è l’onnipotente molla vivificante che mette in moto questa grande opera fra le due grandi piastre che, in questo caso, si chiamano Eternità ed Infinità! Noi abbiamo visto tutte le innumerevoli ruote motrici e tutti i pernetti e le colonnine; ora conosciamo tutto l’apparato meccanico; tuttavia è altrettanto difficile riconoscere la sua principale destinazione finale dalla varietà dei suoi componenti quanto è difficile stabilire l’ora esatta soltanto contemplando il suo complicato meccanismo senza curarsi affatto del quadrante.




  17. Qualcuno potrebbe dire: “Questo sarebbe giusto e non offrirebbe la possibilità di sollevare obiezioni”; la domanda però è diversa e cioè: “In tale grande meccanismo, come possiamo accorgerci dell’asse centrale e raggiungerlo, quale elemento che si eleva dal materiale e si spinge in alto, al di sopra del grande quadrante dell’unica, grande destinazione finale?”




  18. Io però vi dico: “Questo non deve preoccuparci, poiché nulla è più facile da realizzare di questo, e cioè quando si è prima esaminato un meccanismo in modo che tutte le sue parti siano conosciute nella loro essenzialità”.




  19. Dato però che, come esempio adatto, abbiamo scelto l’orologio, ce ne serviremo anche per elevarci fino alla grande superficie.




  20. Chi ha avuto occasione di esaminare un orologio, avrà certamente constatato che ci sono in esso tre cose che hanno quasi lo stesso movimento. La prima è la ruota capsulare, nella quale è fissata la molla motrice; la seconda è la ruota motrice principale, collegata alla prima con una piccola catena; e la terza è la ruota dell’asse centrale che mette in moto le lancette sul quadrante.




  21. Se noi vogliamo giungere sul grande quadrante, dobbiamo anzitutto vedere a chi corrispondono queste tre ruote.




  22. A chi dunque corrisponde la ruota capsulare della molla?




  23. È quanto mai evidente che essa corrisponde all’Amore, come risulta evidente che la molla rappresenta l’Amore, poiché è racchiusa e genera la Vita in tutto il meccanismo, cioè dal di dentro.




  24. Di conseguenza, è proprio nell’Amore che si trova già unicamente e completamente tutta la destinazione principale dell’opera.




  25. A chi corrisponde invece la seconda ruota di pari movimento, collegata alla prima per mezzo di una piccola catena?




  26. Questa ruota corrisponde alla Sapienza, che riceve la sua vita dall’Amore, e che perciò sta in strettissimo collegamento con tale Amore.




  27. A chi corrisponde infine la ruota principale che con il suo asse muove le lancette?




  28. Essa corrisponde all’eterno Ordine, il quale deriva in modo vivente dalle due ruote prima menzionate e che dispone l’intero meccanismo in tutte le sue parti in modo che alla fine tutto deve concorrere al raggiungimento di quello scopo principale che, partendo dall’Amore e dalla Sapienza, viene espresso appunto in quest’Ordine.




  29. Come vedete, ora abbiamo già tutto, e cioè la ruota in cui c’è l’asse l’abbiamo trovata: si chiama Ordine, e su questo asse noi vogliamo perciò arrampicarci e infine completare la grande destinazione finale delle cose, come essa si manifesta conformemente all’Amore eterno, alla Sapienza e all’Ordine che da essi proviene.




  30. Ora noi avremmo completamente raggiunto il nostro scopo sulla base di questo esempio, e perciò ci troviamo già sul Sole Spirituale senza che voi possiate ancora supporre e immaginare come ed in che modo ci siamo arrivati.




  31. Io però vi dico: “Ripassate, anche soltanto una sola volta ancora, gli esempi illustrativi e rileverete con grande facilità che, a partire dalla perforazione dell’albero fino all’esame dell’orologio, in un certo senso noi ci siamo aggirati vivacemente, in incognito, sul Sole Spirituale, mentre voi siete sempre in attesa di giungervi”. Ora noi ci troviamo già sul quadrante e non abbiamo più bisogno di andare a cercare dove si trovi il suo asse.




  32. Ma voi chiedete: “Come mai? Questo sembra un indovinello!”




  33. Ma Io vi rispondo: “Dove viene indicato il significato delle cose, anche se più in generale che nei particolari, e dove viene pure segnalato come, alla fine, tutto raggiunge l’unificazione o dove tale unificazione viene mostrata con ogni tipo di esempi evidenti, ebbene, là non brilla più il Sole naturale, bensì quello Spirituale”.




  34. Quanto seguirà ora, comunque, metterà ogni cosa nella luce più chiara e noi da questo potremo constatare con chiarezza che ci troviamo già sul Sole Spirituale.




  35. Quando qualcuno tiene in mano una fiaccola, saprà anche a che scopo la fiaccola è stata fatta. Se egli cammina ancora nelle tenebre, cosa è più facile del fatto di procurasi una fiaccola?




  36. Basta poi accenderla e, con la rapidità del lampo, l’oscurità svanisce.




  37. Noi però abbiamo già la fiaccola accesa in mano. Infatti, dovete pensare che gli esempi che vi ho dato sono la fiaccola. Ora non occorre che una piccola scintilla d’amore e il grande e significativo quadrante del Sole Spirituale sarà immediatamente illuminato.




  38. Perciò, la prossima volta, non faremo altro se non accendere la nostra buona fiaccola con la scintilla amoris (scintilla dell’amore) e con questa splendida luce osserveremo il grande significato delle cose sul Sole Spirituale. E così accontentiamoci per oggi di quanto detto!».




  4. Capitolo




  La differenza tra il Sole naturale e quello Spirituale. Tutto deve unificarsi nello spirituale per poter diventare forte, potente e vivente per l’eternità.




  1. [Continua il Signore:] «Voi ora chiedete, e dite: “Sarebbe certo una cosa buona accendere la fiaccola con la piccola scintilla dell’amore; però, dove possiamo andare a prenderla?”.




  2. Io in verità non posso, a tale riguardo, dirvi altro se non che la prenderemo proprio dove essa è. Ecco, non sarebbe davvero ridicolo se, avendo a disposizione tutto il Sole infuocato, non fossimo in grado di accendere quel minuscolo stoppino?




  3. Infatti, dicendo piccola scintilla d’amore, Io intendevo riferirMi proprio al Sole che ormai abbiamo, in lunghezza, spessore e larghezza, nelle nostre mani. E se siete capaci di accendere un pezzo di spugna concentrandovi i raggi del Sole attraverso una piccola lente, mentre il Sole naturale dista da voi, dal punto di vista naturale, più di ventidue milioni di miglia(6), allora sarà di certo molto più facile accendere la vostra fiaccola ora che il Sole ci è tanto vicino. E così vogliamo osare di fare questo tentativo, che è un gioco da ragazzi, di mettere a contatto lo stoppino col fuoco del Sole. Guardate un po’ come era facile questa cosa!




  4. La luce della fiaccola ora brilla e guardate: delle distese interminabili per lo spirito risplendono alla luce di un’eterna aurora, che proviene dalla luce di questa fiaccola.




  5. Io Stesso sono la Fiaccola ed illumino di una giusta Luce. Chi guarda in questa Luce, costui scorge dappertutto la Verità, e l’inganno non si presenterà mai dinanzi ai suoi occhi.




  6. “Oh, che prodigio”, dite voi, “sul Sole naturale noi abbiamo visto giganti e nani ed una grande varietà in tutte le cose; qui invece, nelle sfere luminose, tutto è uguale.




  7. Noi non vediamo nessuna cosa che superi l’altra; c’è una luce, c’è una grandezza e l’amore si manifesta dappertutto in un’inesprimibile grazia. Noi scorgiamo quasi solo delle pianure. Dove sono i monti naturali del Sole?




  8. Gli esseri angelici spirituali, che infinitamente lieti si aggirano sulle distese luminose, non fanno nessuna differenza fra terra e acqua, essi si innalzano leggeri nel limpido etere e si librano in tutte le direzioni, ebbri di gioia, passando da una beatitudine all’altra.




  9. Noi scorgiamo soltanto dei graziosi alberelli; dove sono gli alberi giganteschi del terreno naturale?




  10. Noi vediamo in tutte queste piante, tanto graziose, una meravigliosa concordanza; da ognuna alita un inesprimibile senso di delizia che estasia ogni spirito che le si avvicina. Ebbene, da ogni alberello, da ogni delicato filo d’erba, sgorga un diverso senso di diletto e, tuttavia, in ogni alberello, in ogni altra pianta, come pure nell’erba, vediamo una sola forma e una completa unità nell’innumerevole.




  11. Noi vaghiamo sulle distese sconfinate; infinite schiere dei più beati spiriti angelici ci vengono incontro, tuttavia noi non scorgiamo una dimora in nessun luogo.




  12. Nessuno ci dice: ‘Questo terreno è mio e questo è del mio vicino’, bensì, quali viaggiatori gioiosi sulle strade maestre, vanno e vengono dappertutto, giubilano e cantano lodi. Da qualunque parte ci volgiamo, vediamo ondeggiare soltanto vita su vita. Figure luminose si incontrano e da tutte le parti risuona un grande richiamo di gioia!




  13. Noi qui, tuttavia, siamo dei profani e non sappiamo che pesci pigliare.




  14. ‘Dove si trova questo mondo luminoso che ora scorgiamo? È questo il Sole Spirituale?’. Così chiedete con sguardo e cuore stupefatti”.




  15. Io però vi dico soltanto che il Sole Spirituale, osservato in sé e per se stesso, è perfettamente simile al quadrante di un orologio, sul quale si manifesta l’intero scopo di tutta l’intera e ingegnosa opera meccanica.




  16. Voi dite, piuttosto sconcertati: “Sarebbe davvero questo tutto il Sole Spirituale?




  17. Qui è tutto meravigliosamente ed elevatamente bello e quanto mai pieno di vita, ma tuttavia è molto semplice. Sul Sole naturale abbiamo visto cose di varia e inesprimibile grandezza, anzi meravigliose; qui invece ci fa l’effetto di una pianura apparentemente sconfinata, una specie di grande strada maestra per spiriti, sulla quale non si scorge nemmeno un granello di polvere. Parlando però del tutto schiettamente, per quello che riguarda l’uniformità, nonché questa, per così dire, monotonia apparente di questo mondo luminoso, dobbiamo confessare che ci saremmo aspettati qualcosa di veramente straordinario, data la grandiosità di quanto ci è stato dato di scorgere, precedentemente, sul Sole naturale”




  18. Io però dico: “Voi avete l’orologio come prototipo; se vi aggiraste fra il meccanismo delle sue ruote, che si afferrano l’una con l’altra, senza avere mai visto prima un quadrante, potreste immaginare che l’effetto di un tale meccanismo desterebbe in voi meraviglia!




  19. Infatti voi, osservando il movimento delle ruote, direste: ‘Se il mezzo è già tanto meraviglioso, di che genere tanto più meraviglioso deve essere allora lo scopo!’.




  20. Voi direste inoltre all’artigiano, autore di tale opera di orologeria: ‘Signore! Indicibilmente ingegnoso e molto ben calcolato è quest’insieme di ruote; quanto grande ed utile deve essere perciò lo scopo di questo meraviglioso meccanismo! Permettici di guardare il grande risultato di questo meraviglioso meccanismo’.




  21. E allora l’orologiaio girerebbe la sua opera e vi mostrerebbe il quadrante.




  22. Voi rimarreste molto stupefatti e direste: ‘Come?! Questo è tutto ciò per cui quell’opera meravigliosa che si trova all’interno è stata creata?




  23. Come?! Per null’altro che una piastra laccata di bianco, con segnati dodici numeri ed un paio di lancette appuntite che passano furtivamente, con un movimento inavvertibile e costantemente alla stessa maniera, attraverso le dodici cifre?




  24. Oh, noi ci saremmo aspettati, per lo meno, qualcosa di molto diverso!’.




  25. Io però dico: ‘Forse un teatro di marionette o qualche altro grandioso giocattolo per bambini?’”.




  26. O Miei cari! I vostri concetti di tutto il mondo spirituale sono ancora ben magri!




  27. Dunque, non avete ancora capito, dagli esempi che vi sono stati dati, come tutto l’esteriore, nel suo essere sparpagliato, deve alla fine esprimersi nell’unità?




  28. Voi tutto ciò lo avete scorto nella descrizione di un albero, nella lucidatura di una barra di metallo nobile, nella fabbricazione del vetro, nella costruzione di una casa e infine, nel modo più evidente, osservando un orologio. Infatti, se si tratta di passare allo spirituale, come si potrebbe pensare ad un’eterna durata e ad una eterna Vita se si dovesse sparpagliare lo spirituale ancora di più di quello che è già sparpagliato nel naturale esteriore?!




  29. Tutto deve perciò unificarsi nello spirituale, in conformità al vero vivente ordine interiore, per poter diventare, con ciò, forte, potente e vivente, in maniera durevole, per l’eternità.




  30. A questo punto voi direte: “Questo è evidente, perfettamente giusto e vero, ma a parte ciò noi abbiamo udito, in parecchie occasioni, parlare delle grandi magnificenze del mondo spirituale celeste; ecco perché ora non sappiamo raccapezzarci. Noi certo non possiamo obiettare niente contro la semplice grandiosità del Sole Spirituale che noi vediamo, ma essa ci sembra, in confronto ai concetti che ci eravamo formati di un mondo celeste, proprio come se fossimo in un giorno d’estate e vedessimo sciamare un’innumerevole quantità delle cosiddette effemeridi(7) variopinte, che si incrociano l’una con l’altra nei raggi del Sole, delle quali nessuna possa dirci da dove viene e dove va, e perché veramente si aggirano in tutte le direzioni, nell’atmosfera luminosa”.




  31. La vostra obiezione infatti è giusta da un certo punto di vista, però non è ancora venuto il momento di dirvi come questa semplicità, che avete visto sul Sole Spirituale, sia connessa con le meravigliose magnificenze del Cielo che voi avete spesso sentito menzionare, poiché noi dobbiamo prima conoscere il fondamento. Anche se voi finora avete visto soltanto effemeridi, ciò non danneggia di certo la cosa principale, poiché quello che seguirà, dimostrerà come stanno realmente le cose riguardo alla semplicità del Sole Spirituale da voi visto ora.




  32. Tenete presente questo e riflettete fra voi, poiché nella prossima continuazione considereremo questa semplicità con occhi del tutto diversi, e con oggi fermiamoci qui!».


  




  (6) 163,24 milioni di Km. [N.d.R]




  (7) Insetti con ali anteriori più grandi delle posteriori, con metamorfosi incompleta e vita brevissima. [N.d.R]




  5. Capitolo




  “Il Regno di Dio è dentro di voi!”. Ogni spirito è creatore del suo mondo interiore, il quale è visibile e si trova come racchiuso in una sfera.




  1. [Continua il Signore:] «Se vi tratteneste per qualche tempo su un alto monte e precisamente in una giornata bella e limpida, che cosa vi colpirebbe?




  2. Qualcuno fra voi rimarrebbe per qualche tempo come estasiato, poiché il grandioso, romantico quadro della Natura, con le sue forme sempre mutevoli, gli offrirebbe argomenti sufficienti per delle rallegranti riflessioni.




  3. Qualcun altro, invece, la penserebbe del tutto diversamente e, quale risultato di questi pensieri, direbbe: “Che cosa c’è qui di tanto straordinario? Si può vedere in lungo e in largo, e poi?




  4. Io vedo soltanto un monte dopo l’altro, qualcuno più alto e qualcun altro più basso; qua e là le cime più alte sono coperte di neve, in altri punti svettano delle informi cime rocciose e quei monti, che sono lontani, sembrano quelli in condizioni migliori, mentre quelli più vicini non esibiscono che tracce di continue devastazioni. Questa è la costante uniformità della tanto vantata vista dei monti”.




  5. Un altro ancora, facente parte della compagnia, un tipo piuttosto fifone, si pente, quasi piangendo, di essersi sobbarcato la fatica di salire lassù. Egli dice: “Anzitutto qui non si vede altro se non quello che si può scorgere anche da un bel terreno piano a valle”. In secondo luogo egli si sente anche gelare per una simile fatica, e in terzo luogo egli vorrebbe mangiare i sassi dalla fame, e quando pensa poi che dovrà fare la spaventosa via del ritorno, allora tutti i sensi cominciano a venirgli meno. Noi dunque abbiamo qui tre alpinisti, e possiamo chiederci: “Perché il primo si sente tanto elevare l’animo, mentre il secondo non vede che delle forme grossolane ed astratte, e infine il terzo perfino si irrita per aver fatto tanta fatica per un compenso di nessun valore?”.




  6. Vedete, la ragione si trova molto vicina ad ognuno di loro, dato che non si può trovarla se non in loro stessi.




  7. E come sarebbe dunque la questione?




  8. Ecco: il primo è di spirito vivo e sveglio, e non sono le forme e le alte cime dei monti che lo rendono beato, ma questa sua disposizione è in rapporto alla vita più elevata, in forma corrispondente, su questi alti monti. Infatti noi abbiamo già appreso in altre occasioni quale vita si manifesta sui monti, ed è appunto da questa vita che dipende la sensazione di gioia provata dal visitatore delle alture che vi giunge con spirito più desto e più vivo.




  9. Lo spirito del secondo alpinista, invece, è ancora immerso in un profondo sonno, perciò egli si accorge soltanto di quello che vedono i suoi occhi fisici e quindi di quello che misura il suo arido intelletto terreno.




  10. Se voi però lo pagate profumatamente, egli, quale geometra, con gli strumenti misuratori in mano adatti alle sue conoscenze matematiche, sarà allora pronto ad arrampicarsi volentieri su tutte le cime dei monti. Senza questo stimolo, però, difficilmente si riuscirà ad indurlo a salire un’altra volta sui monti.




  11. Per quello che riguarda lo spirito del terzo gitante, non vi sarebbe proprio nulla da dire, poiché in lui vive soltanto l’uomo-animale che trova la sua beatitudine esclusivamente nel ventre. Se voi voleste, ancora una volta, riportarlo sulla cima di un monte, dovreste anzitutto aver cura che egli vi possa arrivare senza fatica e, in secondo luogo, di fargli trovare lassù qualcosa di buono da mangiare e da bere. In questo caso egli acconsentirà a salire ancora una volta sul monte, però non con le sue gambe, ma con quelle di un somaro bene addestrato. Infatti egli dirà: “A queste condizioni partecipo anch’io, poiché l’aria di montagna, grazie alla sua purezza, è molto più favorevole alla digestione che l’aria stagnante delle valli”




  12. Vedete, da questo esempio noi possiamo trarre un grande ed importante insegnamento che si adatta perfettamente al nostro semplice Sole Spirituale. E questo insegnamento si accorda esattamente con quel testo del Vangelo, il quale così dice: “A chi ha, sarà dato in modo che ne possieda in abbondanza; chi non ha, perderà anche quello che ha” (Matteo, 13,5). E in questo testo biblico ci sta un altro detto ancora, che al summenzionato esempio corrisponde ancora più esattamente, e cioè: “Il Regno di Dio non viene con fronzoli esteriori, poiché, vedete, esso è in voi!” (Luca, 17,21)




  13. Osservate ora come stanno effettivamente le cose con la semplicità del Sole Spirituale. Voi direte: “Noi osserviamo effettivamente qualcosa di quello che con ciò s’intende dire e indicare, però non ancora in modo sufficientemente chiaro”




  14. Io però vi dico: “Abbiate solo un po’ di pazienza e la cosa vi si presenterà, con poche parole, tanto luminosa come il sole a mezzogiorno”.




  15. Ebbene, perché avete visto il Sole Spirituale così semplice?




  16. Ecco, lo avete visto così semplice, perché ne avete scorto soltanto la parte esteriore. Io però vi dico: “Su di esso vi è un’infinita, grandiosa e meravigliosa varietà, della quale voi finora non avete potuto nemmeno farvi un concetto. Questa varietà, però, non si trova sul Sole Spirituale, ma si trova nell’interiorità degli spiriti.




  17. Se voi volete vederla, allora dovete guardare, con puri occhi spirituali, nella sfera di uno qualsiasi degli spiriti beati, e allora vedrete immediatamente il vero mondo spirituale del Sole, di solito uniforme, tramutarsi in innumerevoli meraviglie, poiché voi dovete sapere che ad ogni spirito viene data un’unica e stessa base, costituita puramente dalla Mia Grazia e dalla Mia Misericordia, e questa base si esprime uniformemente nel Sole Spirituale da voi visto. Per quello che riguarda invece ‘l’arredamento’ di questa base, ovvero l’effettivo mondo abitabile per lo spirito, questo dipende unicamente dall’interiorità di uno spirito, la quale è il suo amore per Me, nonché la sapienza che emerge da questo amore”.




  18. E affinché voi possiate scorgere ciò ancora più chiaramente, voglio aggiungere il seguente esempio veramente evidente.




  19. Ammettiamo che qualcuno di voi si trovi su un vasto prato pianeggiante. Su questo prato non trova nulla all’infuori di un albero ombroso, situato al centro, alla cui ombra cresce dell’erba rigogliosa.




  20. Su quest’erba il viandante si pone a giacere e si addormenta tranquillamente, riacquistando vigore. Ma durante questo dolce e corroborante stato di riposo, un sogno meraviglioso si è, per così dire, impadronito di lui. In questo sogno, il semplice viandante solitario si trova nei più splendidi palazzi, in compagnia di vari principi e si intrattiene con loro e gode con ciò di un’immensa beatitudine. Io ora domando: “Com’è possibile che quest’uomo, in questo prato deserto, possa trovarsi in una tale compagnia interiore?”




  21. Vedete, tutto ciò è una proprietà del suo spirito, perciò è esistente nel suo proprio spirito. È una creazione dovuta alla forza dell’amore esistente in lui, ed è ordinata dalla sapienza che scaturisce da questo amore.




  22. Se voi riflettete un po’ su questo esempio, vi risulterà chiaro come, a suo tempo, nello spirito ognuno sarà, secondo l’amore e la sapienza da esso derivata, il creatore del suo mondo interiore, abitabile per lui, e che questo mondo non è che il vero e proprio Regno di Dio nell’uomo.




  23. Dunque, a chi ha l’amore per Dio in sé, gli verrà aggiunta anche la sapienza nello stesso grado dell’amore che egli possiede.




  24. Dunque sarà dato a chi ha, cioè a chi ha l’amore. Chi invece non ha amore, ma soltanto un arido intelletto mondano che egli considera quale sapienza, gli verrà poi tolto anche quello che possedeva, e questo accadrà nel modo più naturale quando gli sarà tolto il mondano ossia la sua vita corporale.




  25. Ecco, così stanno le cose. Uno degli alpinisti sale volentieri sui monti e l’amore è, sulle alture, il creatore della sua beatitudine. Chi però va sui monti soltanto con il suo intelletto, non vi troverà certo una ricompensa beatificante, anzi, egli verrà assai potentemente pregiudicato nel suo intelletto a causa della fatica che ha dovuto fare lassù, dato che esso potrà dargli molto poco, anzi nulla affatto. In quanto al terzo gitante, il quale non ha nulla, costui sulla altura ci rimette tutto, poiché chi è morto non può trovare nessun piacere nella vita, perché è muto di fronte ad essa. Così pure è altrettanto difficile portare una pietra su un’altura, poiché se la si lascia cadere, essa precipita con tanta maggiore rapidità nella profondità della morte.




  26. Se voi mettete insieme tutto ciò, allora il Sole Spirituale non vi apparirà più tanto semplice come in precedenza. Comunque, tutto ciò che ancora riguarda questo punto, lo apprenderemo chiaramente la prossima volta; perciò fermiamoci per oggi».




  6. Capitolo




  Il cosmorama(8) e il diorama(9) spirituale. Ingresso nella sfera vitale del primo spirito e descrizione del meraviglioso mondo che la costituisce.




  1. [Continua il Signore:] «Come dobbiamo regolarci per poter vedere qualcosa di più su questo nostro Sole Spirituale, che finora è stato così semplice?




  2. Dovremo forse adattarci a fare dei lunghi e grandi viaggi di ricerca, oppure spostarci in un dato luogo, spalancare là occhi e bocca ed attendere che qualche buon arrosto si lasci addentare?




  3. Io vi dico: “Né l’una né l’altra cosa, bensì noi ci recheremo in un cosmorama e diorama spirituale per rallegrarci nel cuore, il più possibile, alla contemplazione di cose meravigliose”. Ma affinché possiate farvi un’idea migliore di ciò, vi presenterò nuovamente la cosa con un esempio molto evidente.




  4. Voi avete certamente già avuto occasione di vedere un cosiddetto “diorama ottico”, il quale ha lo scopo di far vedere, per mezzo di una lente di ingrandimento del diametro di mezzo piede (15,8 cm), delle immagini ben dipinte, poste sul fondo di una parete nera.




  5. Se voi, attraverso tale lente, guardate una di tali immagini ben fatta, potete fare quello che volete, anche moderare e modulare la vostra fantasia e immaginazione, e comunque non riuscirete, per quanto ve ne sforziate, a considerare l’immagine dipinta come un semplice dipinto, bensì essa vi apparirà sempre perfettamente plastica e raffigurerà gli oggetti così come voi li vedete in natura, a condizione che l’immagine e il vetro stesso siano assolutamente in perfette condizioni.




  6. Prendete ora una casetta in cui sono state installate una ventina di tali finestrelle a ingrandimento: dall’esterno ogni finestrella vi apparirà perfettamente uguale. Ma se voi entrate nella casetta, farete, nei pochi passi necessari per raggiungere le venti finestrelle, un viaggio che voi non avreste altrimenti forse fatto neanche nel giro di anni. Certo ogni finestrella è simile all’altra ma, guardando attraverso la finestrella, vi si presenta un intero mondo.




  7. Passate poi alla seconda finestrella e guardateci dentro: quant’è smisuratamente diversa dalla precedente e così via fino all’ultima. Ebbene, ogni visione non vi ha straordinariamente rallegrato?




  8. Non potete fare altro che rispondere di sì, poiché in una finestra avete visto una grande città raffigurata splendidamente accanto ad un ampio distretto rurale della sua periferia, e nella finestrella successiva avete visto un paesaggio di montagna estremamente romantico, ritratto così splendidamente al punto che voi credete che basti aprirsi un varco nella parete nera per trovarvi del tutto naturalmente in questo paesaggio. Voi non volete staccarvene, ma la vostra guida vi dice: “Nella prossima finestrella vedrete qualcosa di ancora più strabiliante”, e voi allora passate alla terza finestrella.




  9. Di primo acchito siete molto delusi perché vedete una superficie marittima infinitamente estesa. Poi però notate, lungo il mare, un paesaggio rivierasco con tutte le magnificenze marine e che si perde in una foschia bluastra.




  10. Sull’estesa superficie del mare scorgete delle isole sparse e una quantità infinita di imbarcazioni, alcune grandi ma la maggior parte sono piccole. Tutto ciò è raffigurato così splendidamente che non potete fare a meno di esclamare: “Qui l’arte cessa di essere arte ed entra completamente nel regno della più pura realtà naturale!”.




  11. E così la guida vi conduce ad un’altra finestrella, davanti alla quale vi stupirete ancora di più e così via fino all’ultima. Quando, dopo avere osservato attentamente tutto, vi accingete ad andarvene, la guida vi trattiene, dicendovi: “Miei cari amici, non volete ritornare una volta ancora alla prima finestrella?”




  12. Voi però gli rispondete: “Ma quello lo abbiamo già visto”. La guida però vi dice: “La finestrella è certamente la stessa, ma le vedute sono completamente cambiate”.




  13. Voi vi avvicinate di nuovo e, con vostro grande stupore, vedete delle cose del tutto nuove ed inaspettate, e tale variabilità la vedete pure in tutta la fila delle venti finestrelle.




  14. Dopo aver visto tutto ciò, ottenendo così un’impressione diversa dalla precedente, state nuovamente per allontanarvi, quando la guida si rivolge di nuovo a voi, dicendo: “Amici miei! Le finestrelle sono certo le stesse, ma dappertutto si vede un nuovo mondo al di là di esse”.




  15. Voi, a questo punto, presi da vivo interesse, vi mettete nuovamente al posto di osservazione e già alla prima finestrella esclamate: “Oh, quale prodigio! Stimato amico; lei è inesauribile nel campo della sua arte!”




  16. Ed egli vi risponde: “Certo, miei cari amici, io vi potrei intrattenere ancora per parecchi giorni con delle variazioni sempre nuove e grandiose”.




  17. Vedete, in un tale piccolo spazio così uniforme voi avete goduto una tale visione del mondo, che parecchi navigatori, che hanno fatto il giro della Terra, nella realtà non hanno certamente goduta. I vostri sguardi hanno spaziato su distanze di centinaia di miglia e tutto ciò su uno spazio di pochi klafter (metri) e piedi (centimetri).




  18. Ora, vedete, questo esempio certamente evidente ci offre una pregustazione molto adatta per la contemplazione spirituale, quanto mai meravigliosa, che si può godere nel nostro Sole Spirituale. Tale esempio ci dimostra che anche qui, su un piccolo spazio, possono venire offerte alla vista del nostro spirito cose in grande abbondanza, così come nella piccola cameretta ottica, appena descritta, si è potuto contemplare con pochissima fatica per lo meno la metà del globo terrestre.




  19. Ma come potremo realizzare ciò?




  20. Ormai un piccolo cenno è stato dato e, seguendolo, cominceremo col fare una piccola prova.




  21. Ecco, noi ci troviamo ancora sul nostro semplice Sole Spirituale, continuiamo a non vedere altro all’infuori di spiriti beati, in perfetta figura umana, che si aggirano soli o in compagnia, di qua e di là, sopra e sotto, e inoltre vediamo sul terreno i nostri alberelli, i nobili cespugli e la bella erba.




  22. Ma ecco che proprio ora un uomo-spirito viene verso di noi. Egli però non vede Me, e quindi rivolgetegli voi la parola, affinché si fermi dinanzi a voi e, quando si sarà fermato, avvicinatevi maggiormente a lui, così da raggiungere la sua sfera, dopo di che voi vedrete immediatamente il Sole Spirituale sotto un altro aspetto.




  23. Ebbene, voi ora siete nella sua sfera ed innalzate le braccia al cielo per la sorpresa; che cosa dunque vedete?




  24. Ecco, ora voi, per la grande meraviglia, non siete neppure in grado di pronunciare una parola! Io però vi dico che non vi è neppure bisogno delle vostre parole, poiché con Me, in proposito, è facile comunicare, dato che Io scorgo quello che scorgete voi e, per di più, in modo infinitamente più perfetto.




  25. Voi vedete delle meravigliosissime regioni, monti alti e lucenti, vaste pianure fruttifere, fiumi, ruscelli e mari che scintillano al Sole come diamanti. Voi scorgete il firmamento di un pallido azzurro luminoso, cosparso di magnifici gruppi di stelle splendenti di luce purissima. Uno splendido Sole è visibile mentre sta sorgendo; esso brilla chiarissimo, mite e dolce, e tuttavia con la sua luce non fa impallidire le belle stelle del cielo.




  26. Voi vedete dei bei templi lucenti ed innumerevoli palazzi e delle grandi città, costruite sulle ampie rive di grandi mari. Un numero incalcolabile dei più beati esseri camminano sulle splendide distese, dove alitano ogni tipo di beatitudini. Voi udite perfino le loro voci, e i loro celesti canti di lode colpiscono il vostro orecchio. Voi vi guardate tutt’intorno cercando il semplice Sole Spirituale di prima, ma invece non c’è più nulla della precedente semplicità, bensì tutto si è come dissolto in innumerevoli meraviglie!




  27. Ora però uscite dalla sfera del nostro uomo-spirito! Guardate, tutto è scomparso e noi ci troviamo ancora sul nostro semplice Sole Spirituale.




  28. Voi ora dite: “Ebbene, che cosa è avvenuto? Come è possibile questo?




  29. Un tale spirito porta forse tutto ciò in un simile stretto cerchio, e cioè un mondo infinito pieno delle più portentose magnificenze, una vita così varia ed ampiamente diffusa in una sfera così ridotta?




  30. È questa una realtà, oppure soltanto una vuota apparenza?”.




  31. Miei cari amici, per ora non vi dico nulla su ciò, ma noi approfitteremo piuttosto e al più presto di parecchie finestrelle del nostro diorama spirituale e, soltanto dopo, passeremo ad una illuminazione interiore, poiché quello che ora avete visto è soltanto un piccolo inizio di ciò che si presenterà ai nostri sguardi».


  




  (8) Antico strumento ottico per vedere, ingrandite e in rilievo, immagini panoramiche. [N.d.R]




  (9) Nell’Ottocento, forma di spettacolo costituita da vedute di grandi dimensioni che, illuminati con vari artifici tecnici, davano agli spettatori, nell’oscurità, l’illusione di trovarsi di fronte a un panorama reale. [N.d.R]




  7. Capitolo




  Ingresso nella sfera vitale del secondo spirito, che è il nonno di Anselmo Hüttenbrenner(10). Nell’Aldilà è possibile entrare nella sfera vitale di uno spirito e anche entrare nelle sfere degli spiriti che dimorano in tale sfera. “Il fondamento della Vita è l’Amore del Padre in Cristo in noi!”.




  1. [Continua il Signore:] «Guardate, ecco che già si avvicina un altro spirito. Anche questo deve fermarsi qui, affinché voi possiate entrare nella sua sfera.




  2. Ora rivolgete i vostri sguardi verso di lui: egli già vi attende e sa, da un cenno percepito interiormente, ciò che voi volete.




  3. Forza, avvicinatevi a lui ed entrate nella sua sfera!




  4. Ora voi ci siete già. DiteMi: “Che cosa vedete?”




  5. Io Mi accorgo di nuovo che, a causa della grandiosità che scorgete, non riuscite ad esprimervi, perciò Io dovrò nuovamente fungere da buon interprete.




  6. Infatti dalla grande ammirazione e meraviglia voi state come irrigiditi nella sfera di questo spirito. Oh, certo, una simile vista può benissimo farvi girare un po’ la testa, poiché vedete un susseguirsi di regioni meravigliose, delle splendide pianure vaste come mondi che si presentano dinanzi ai vostri sguardi. Dappertutto voi vedete delle tranquille casette splendenti abitate da uomini pieni d’amore. Le loro figure, inesprimibilmente belle e cordiali, vincolano il vostro sguardo, così che vi è appena possibile abbandonare con l’occhio l’essere che state guardando, per passare poi ad un altro. Voi vi immergete nella contemplazione di un volto che esprime il massimo amore e, come smarriti a causa di quest’unico volto, migliaia e migliaia di altri esseri vi passano davanti senza che voi nemmeno ve ne accorgiate!




  7. Sulle alture di un verde morbido, voi osservate dei templi che brillano fortemente e che vengono visitati da spiriti in beatitudine. Voi innalzate i vostri sguardi al firmamento ed anche qui scorgete dei nuovi gruppi di stelle, ancora più splendide; perfino nell’aria pura voi vedete passare, con grande leggerezza e velocità, delle luminosissime schiere di spiriti beati, che in parte si librano liberi, in parte invece procedono in lucenti nuvolette.




  8. Voi rivolgete i vostri sguardi verso il punto dove sorge il sole e scorgete che un grande Sole è alto sopra l’orizzonte. La sua Luce è simile a quella di una splendida aurora, e tutto quello che voi guardate, riflette la Luce di tale Sole!




  9. Poco lontano da voi scorgete un monte piuttosto alto, ma dolcemente arrotondato, sul quale si trova un grandioso tempio. Le colonne splendono al Sole come diamanti e al posto del tetto vedete delle nubi lucenti, sulle quali pure si librano spiriti beati.




  10. Voi ora direte: “Infinitamente portentoso e indescrivibilmente splendido è tutto quello che vediamo, sennonché ogni cosa è ancora piuttosto lontana da noi e non ci è concesso avanzare nemmeno di pochi passi in un tale magnifico mondo, poiché, se lo facessimo, usciremmo evidentemente dalla sfera dello spirito che ci ospita, ed allora non vedremo più nulla!”




  11. Io però vi dico: “Ma niente affatto; basta che andiamo sopra a questo monte ed osserviamo le cose più da vicino”.




  12. Vedete, noi ora siamo già sul monte; cosa vedete qui?




  13. Voi ammutolite ancora di più e, per pura meraviglia, non siete nemmeno capaci di pensare; infatti ritenevate che avreste potuto circolare in questo tempio come in un grande edificio sulla vostra Terra, mentre [ora che siete entrati nel tempio] il suo interno si è tramutato in un nuovo mondo celeste molto più splendido, che il vostro occhio non riesce ad abbracciare, tanto che ora non sapete più dove siete!




  14. Tuttavia, per il momento, questo ha poca importanza, poiché la giusta luce metterà tutto in chiaro.




  15. Ora voi Mi chiedete se anche nella sfera degli spiriti di questa seconda specie potrete scorgere altre cose.




  16. Oh certo, vi dico Io, il cambiamento di questo tempio in un nuovo magnifico mondo celeste è appunto una conseguenza del fatto che voi siete entrati nella sfera di quegli spiriti che si trovano nel tempio. Voi però chiedete: “E perché adesso non vediamo più quegli spiriti nella cui sfera ci troviamo?”




  17. Ebbene, questo succede perché voi, tramite Me, state guardando dal loro centro.




  18. Tiriamoci un po’ indietro e guardate voi stessi: ecco che il tempio di prima si trova di nuovo dinanzi a voi e noi vediamo che è affollato di spiriti ultrabeati che discutono su ogni cosa che si riferisce a Me!




  19. Ora vi siete dunque persuasi che anche in un tale mondo delle sfere degli spiriti si può circolare liberamente, a proprio piacere, come sulla Terra; così possiamo ritirarci e ritornare al punto di prima.




  20. Ecco, ci siamo già.




  21. Ora uscite dalla sfera del nostro [secondo] spirito-ospite e noi ci troveremo nuovamente sul nostro semplice Sole Spirituale.




  22. Ora che siete usciti dalla sua sfera e che il nostro buon spirito si trova ancora in nostra compagnia, voi potete conversare con lui, poiché egli vi conosce molto bene, dato che anche lui proviene dalla Terra e discende dal vostro ramo familiare. Per il momento non voglio entrare in maggiori particolari, poiché si presenteranno delle migliori condizioni in cui potremo conoscere più da vicino tutti questi spiriti che ci hanno servito in questa circostanza.




  23. Ascoltate comunque quello che tale spirito vi dice: “O amici, che ancora peregrinate con i vostri corpi fisici sulla dura Terra, afferrate, afferrate la Vita nel suo fondamento! Essa è infinita, e la sua pienezza è incommensurabile!




  24. Il fondamento della Vita è l’Amore del Padre in Cristo in noi! E questo infinito fondamento afferratelo nel più profondo del vostro cuore e così voi troverete in voi stessi quello che avete trovato nella mia sfera. Quello che avete visto finora era soltanto qualcosa di veramente semplice, mentre nel fondamento della Vita c’è infinito su infinito!




  25. Sono appena trascorsi cinquant’anni terrestri da quando io, come voi, peregrinavo sulla Terra, quale un cittadino di quella vita dura, ed il pensiero della futura morte del corpo mi aveva scosso spesso!




  26. Tuttavia, credetemi, la mia paura era vana e vuota, poiché quando la morte si impadronì del mio corpo ed io credevo di andare incontro all’eterna rovina e di piombare nel nulla, allora soltanto mi destai come da un profondo sogno e passai in questa vita, vera e perfetta.




  27. E se anche, fino ad ora, sono ben lontano dall’aver raggiunto la vera e propria perfezione della vita, tuttavia sono sempre più vicino a questa perfezione, poiché mi appare via via sempre più chiara. Io non vi posso ancora indicare quanto grande e splendida questa perfezione deve essere; io posso soltanto affermare, dalla pienezza della mia intuizione interiore, che la perfezione della vita nel Padre, attraverso il puro amore per Lui, deve essere qualcosa che nessuno spirito, in questa mia sfera, è in grado di concepire anche soltanto in un’infinitesima parte!




  28. Beato colui, sì, infinite volte beato colui che sulla Terra ha fatto dell’amore per il Signore la sua unica necessità, poiché, così facendo, egli ha imboccato la via più breve per raggiungere tale perfezione della vita!




  29. Infatti credetemi, miei cari fratelli ed amici terreni, chi porta in sé, sulla Terra, l’amore per il Signore, costui porta in sé anche la perfezione della vita, poiché egli ha in sé e presso di sé quella Meta santissima, grandiosamente e meravigliosamente perfetta, dalla quale io sono ancora tanto lontano, per cui dovrò poi passare per lunghe vie prima di raggiungerla!




  30. La mia condizione attuale di vita è già, a dire il vero, piena di gioia inesprimibile; resta comunque il fatto che quello che voi avete visto nella mia sfera e tante altre infinite cose che voi non avete ancora visto e che io, pienamente beato, posso invece sempre vedere in una portentosa pienezza costantemente rinnovata, ebbene, tutto questo è un nulla al paragone di un unico sguardo al Padre!




  31. Perciò, nella vostra vita terrena, tenete innanzitutto il vostro sguardo fisso su di Lui, e allora vi sarà molto più facile e sicuro venire guidati senza indugio là dove il Padre dimora, fra coloro che Lo amano!”.




  32. Ebbene, vi piace il linguaggio di questo spirito?




  33. In verità, Io vi dico: “Se a questo spirito fosse dato di scorgerMi quale Guida fra voi, dalla grande gioia egli sarebbe come annientato!”.




  34. Dunque, afferrate e riflettete in quale beatitudine voi vi trovate, senza esserne consapevoli, quando Io, giorno per giorno, Mi trovo fra voi, vi tiro e vi istruisco e vi indico, col Mio stesso dito, la Via più diritta e corta che conduce a Me!




  35. Non lasciatevi perciò abbindolare dal mondo, poiché esso è pieno di morte, fango e fuoco infernale!




  36. In che modo però andrà a finire tutto ciò dopo l’abbandono del corpo, questo avremo occasione di poterlo vedere di sfuggita, quale un buon supplemento, presso alcuni spiriti del nostro Sole Spirituale. Io comunque vi dico: “Guai al mondo per la sua malvagità, poiché il suo guadagno si chiamerà: ‘È spaventoso e miserevole trovarsi nell’Ira di Dio!’”.




  37. Tuttavia, ora basta con questo argomento; adesso si avvicina nuovamente un altro ospite spirituale, e così noi vogliamo approfittare della sua presenza per acquisire qualcosa di nuovo dalla sua sfera vitale.




  38. I due primi spiriti li teniamo, per il momento, in nostra compagnia, poiché Anselmo H.W(11) potrà senz’altro sopportare la vicinanza di suo nonno!




  39. E con ciò, per oggi, basta!».


  




  (10) Anselm Hüttenbrenner – che insieme a Lorber ha appena iniziato, spiritualmente, questo straordinario viaggio nel Regno degli spiriti e al quale il Signore sta ora spiegando il Sole Spirituale e mostrando le sfere vitali di vari spiriti – fu il primo a farsi una copia degli scritti di Lorber e ad essere iniziato in tali profondi misteri. Cfr. BIOGRAFIA DI JAKOB LORBER, di Karl G. Ritter von Leitner. [N.d.R]




  (11) Anselm Hüttenbrenner. [N.d.R]




  8. Capitolo




  Ingresso nella sfera vitale del terzo spirito in cui si vede l’Infinito colmo di mondi celesti. Descrizione di un Sole centrale galattico con i suoi spiriti beati, le sue dimore ed i giardini. In ogni cosa è celato l’Infinito. Com’è costituita la Sfera infinita del Signore, la sua forma umana e l’infinito Regno dei Cieli in essa.




  1. [Continua il Signore:] «Ed ecco che il terzo spirito è già qui, e noi approfitteremo subito della sua ospitalità.




  2. Entrate dunque nella sua sfera e constateremo subito cosa c’è da vedere.




  3. Dal momento che vi trovate già nella sua sfera, diteMi voi, una buona volta con la vostra bocca, quello che si presenta alla vista del vostro spirito!




  4. Voi vi stupite nuovamente e vi guardate in giro confusi.




  5. Cos’è che ha tanto colpito il vostro sguardo? Io Mi trovo ancora una volta costretto a fare da interprete per voi, poiché voi non avete né il tempo, né la tranquillità per trovare le parole adatte a descrivere ciò che avete visto!




  6. Voi vi trovate su una nuvola splendente; con occhio stupefatto vedete passare dinanzi a voi delle intere schiere di mondi celesti, in orbite infinitamente vaste. Voi scorgete che essi sono dappertutto ricoperti da grandiose opere meravigliose ed esse sono innumerevoli in ogni singolo mondo. Ognuno di questi mondi sembra essere infinitamente grande e, tuttavia, voi potete abbracciarli con lo sguardo da un polo all’altro. Voi vedete pure infinite schiere di esseri felici aggirarsi giubilando su tali mondi che passano davanti a voi. Ogni nuovo mondo, che si avvicina a voi, è ricoperto di altre indicibili meraviglie.




  7. Voi però dite: “Se almeno queste grandi e splendide dimore per eserciti di spiriti beati non passassero così velocemente!”.




  8. Oh, attendete, perché anche a questo si può subito rimediare!




  9. Guardate, là sta appunto passando un grande mondo sfavillante, che ha tutta l’aria di essere un Sole centrale galattico! Ora lo vogliamo trattenere, affinché lo possiate osservare più da vicino.




  10. Ed ecco, esso è dunque già qui.




  11. È ben vero che il suo grande splendore acceca i vostri occhi e voi, proprio a causa dell’eccessiva luminosità, non potete scorgere la pienezza delle sue meraviglie, però anche a questo verrà posto rimedio!




  12. Ed ora ecco che il suo grande bagliore è stato attenuato, e voi vedete che questo grande mondo ha l’aspetto di un immenso giardino di inesprimibile bellezza.




  13. Nei singoli giardini potete scorgere delle graziose dimore ed intorno ad esse si aggirano degli spiriti beati che, colmi di gioia, gustano i frutti squisiti che crescono là.




  14. Inoltre voi vedete degli spiriti che si innalzano nell’etere luminoso, cantando inni di lode; in un altro luogo voi potete scorgere degli esseri che passeggiano a braccetto nella massima amicizia e al colmo della gioia. Più in là c’è una compagnia di saggi che, con le facce splendenti, inneggiano al Mio grande Amore, alla Mia Grazia e Misericordia. Sui rami degli splendidi alberi fruttiferi, innumerevolmente vari, voi potete vedere scintillare come delle stelle luminose.




  15. Voi ovviamente chiedete: “Che cosa è mai ciò?”




  16. Ed Io vi rispondo: “Osservate la cosa più da vicino e constaterete cosa si cela dentro a queste stelle”




  17. Voi però vi meravigliate nuovamente, poiché ora dite: “O grande Padre santo, che mai è ciò?




  18. Quando abbiamo osservato più attentamente una di tali stelle, essa si dilatò, insieme all’albero, ad una grandezza infinita.




  19. Il grande mondo di prima, come pure la grandezza dei singoli alberi, non li possiamo più scorgere appunto per la loro infinita vastità, mentre questa stellina è tanto cresciuta da divenire essa stessa un nuovo grande mondo, e noi vediamo pure questo mondo pieno di nuove meraviglie!”




  20. A questo punto chiedete voi: “O Padre, dove ha termine l’infinita grandezza delle Tue creazioni meravigliose?”




  21. Io però vi dico che avete ragione a fare questa domanda, ma aggiungo anche: “L’infinita pienezza e grandiosità delle Mie creazioni non hanno né un principio, né una fine; infatti dappertutto dove voi scorgete una cosa, dovete credere che vi è celato l’Infinito!”.




  22. Perciò nulla di quello che voi potete vedere ora nello spirito, ha in sé qualcosa di limitato, bensì tutto è infinito, poiché se non fosse così, esso non sarebbe derivato da Me e non sarebbe perciò spirituale, e la vita eterna sarebbe una vera e propria bugia!




  23. Infatti, se già voi dite, a proposito della suddivisione dei corpi naturali, che le loro parti vanno all’infinito e che in un seme si trovano celati semi all’infinito, ebbene, come mai lo spirituale dovrebbe sottostare ad una fine?




  24. Convincetevi di ciò proprio osservando questo nuovo mondo. Ora guardate, poco lontano passa uno spirito: entrate nella sua sfera e vi persuaderete subito di quale infinita nuova pienezza di meraviglie essa abbondi e, credeteMi, ciò continua così all’infinito!




  25. Voi avete la possibilità di osservare ciò perfino in una immagine naturale; a dire il vero Io ho già accennato una volta a questa immagine, tuttavia voi potete ora richiamarla alla memoria.




  26. Ecco in che cosa essa consiste: ponete due specchi ben levigati l’uno di fronte all’altro, e diteMi quando questa reciproca rispecchiatura ha fine!




  27. Vedete, anche qui le cose stanno così: ogni spirito ha l’infinito in sé e ciò, appunto, in infinita varietà. Ogni spirito però è rispetto all’altro, reciprocamente, come uno specchio, grazie al suo intimo amore per Me, e, da questo, per suo fratello. Di conseguenza, vi è anche un infinito ed eterno mandarsi e rimandarsi di raggi ed è appunto questo reciproco irradiare il grande, santo onnipotente vincolo del Mio Amore, grazie al quale tutti questi esseri sono collegati con Me e fra di loro nella massima beatitudine.




  28. Ma voi chiedete di nuovo: “Tali spiriti, che abbiamo visto e che tuttora vediamo nella sfera del nostro compiacente spirito-ospite, sono veramente degli spiriti indipendenti, oppure sono soltanto delle apparizioni che traggono la loro origine da queste irradiazioni reciproche degli spiriti reali?”




  29. Ed Io vi dico: “Essi sono contemporaneamente entrambe le cose”.




  30. Voi vi meravigliate di questa risposta, ma dovete sapere però che nel Regno degli spiriti non può essere diversamente, perché in esso tutto vi è condizionato in modo essenzialmente vivente.




  31. Se voi poteste entrare lassù, nella Mia Sfera infinita, vedreste tutto l’infinito Regno dei Cieli come un unico Uomo spirituale. Se poi voi vorreste entrare nella Sua sfera, vedreste che quest’Uomo si scomporrebbe immediatamente in innumerevoli mondi spirituali, che avrebbero l’apparenza di un numero infinito di singole stelle, sparse in tutta l’Infinità.




  32. Se poi vorreste avvicinarvi ad una di tali stelle, essa vi sembrerebbe immediatamente un singolo uomo perfetto. Se poi entraste di nuovo nella sfera di questo uomo, vedreste al suo posto un nuovo cielo, in tutte le direzioni, riempito da ogni parte di stelle innumerevoli; e se voi di nuovo vi avvicinaste ad una di tali stelle, giunti ad una certa distanza, essa vi apparirebbe come un uomo. E se voi vi avvicinaste sempre più a quest’uomo, voi dareste in esclamazioni, quasi come fece un tempo il navigatore Cristoforo Colombo quando si stava avvicinando al continente americano, poiché pure voi comincerete a scorgere un grande mondo celeste, pieno di magnificenze e di portenti! Se però vi recaste completamente su questo mondo, vi meravigliereste enormemente di vederlo abitato da innumerevoli eserciti di spiriti. E se alla fine vorreste entrare nella sfera dell’uno o dell’altro spirito là dimorante, voi scoprireste pure nuove magnificenze e, contemporaneamente, voi potreste pure, certamente con sguardo più puro, scorgere il primo mondo base quale vera e propria dimora di questi spiriti.




  33. E in questo modo, tutto procede sempre avanti così, ed ogni singolo spirito è nuovamente un cielo completo, certamente per se stesso, in figura molto ridotta.




  34. Perciò voi dovete comprendere che l’intero Cielo è un Cielo dei cieli, e come l’intero Cielo è infinito in sé, così ugualmente anche il cielo di ogni singolo spirito angelico è infinito in sé. Da ciò si deduce quello che viene detto nella Scrittura: “Il Regno di Dio non viene con fronzoli esteriori, ma esso è in voi!”




  35. Per questa ragione ogni spirito abiterà, contemplerà e utilizzerà quel Regno che egli si è conquistato in sé con il suo amore per Me.




  36. Come pure sta scritto: “Il Regno dei Cieli è simile ad un granello di senape; questo granello è uno dei più piccoli fra i semi; se però viene posto nel terreno, cioè in un cuore pieno d’amore, esso diventa un albero, fra i cui rami gli uccelli del cielo prenderanno dimora”




  37. Scorgete ora il granellino di senape?




  38. Ogni singolo spirito, che sia beato, è un tale granello di senape; ciò significa: “Egli è una creatura del Mio Amore e, con ciò, è una vivente Parola dell’Amore Stesso.




  39. Quando questa Parola germoglia nel terreno dell’Amore, il quale venne posto libero fuori da Me, essa diventa, fino in fondo, un albero vivente, pieno di amore e di ogni vita proveniente da Me”




  40. Perciò quando voi entrate nella sfera di un tale albero, è naturale che vi meravigliate che, nella stessa, vi sia dato di scorgere una tale infinita e meravigliosa pienezza dei Cieli, che è infinita in ogni spirito, come lo è il Mio Amore, la Mia Grazia e la Mia Misericordia.




  41. Tutto questo però dovete considerarlo anche come conforme all’Ordine, poiché soltanto così voi ne potrete trarre tutta la vera utilità interiore e, infine, scorgere in voi, in una limpida luce, che la Mia Parola scritta è, in sé, simile a Me ed è, nello stesso tempo, l’infinito Regno vivente dei Cieli presso di voi, tra di voi e, se lo vorrete accogliere attivamente nei vostri cuori, vivente in voi.




  42. Comunque, tutto quello che, del tutto nuovo e meraviglioso, vi verrà ancora rivelato, lo vedremo successivamente e in grande abbondanza nelle sfere di altri spiriti ospitali.




  43. E con ciò uscite dalla sfera di questo terzo spirito, che è pure uno dei vostri parenti, mentre noi, alla prossima occasione, entreremo nella sfera di un quarto spirito.




  44. E così chiudiamo per oggi!».




  9. Capitolo




  Ingresso nella sfera vitale del quarto spirito, di nome Enrico, il fratello defunto di Anselmo Hüttenbrenner. Nella sfera di Enrico, che sulla Terra prediligeva l’apostolo Paolo, si vede tale apostolo impegnato ad istruire i pagani sul mistero del Figlio dell’uomo.




  1. [Continua il Signore:] «Ed ecco che egli, il quarto spirito, è già qui e vi fa egli stesso cenno di avvicinarvi a lui e di entrare nella sua sfera. Entrate dunque, e fate bene attenzione a ciò che vedrete in essa. Questo spirito lo vedrete anche all’interno della sua sfera e, per un po’, sarà egli stesso a farvi da guida nel suo mondo.




  2. Dunque, come già detto, fate attenzione a tutto quello che vedrete, poiché avrà considerevole importanza. Ebbene, voi ora siete nella sua sfera e il vostro cuore è quanto mai lieto, poiché voi scorgete lo spirito che vi fa da guida, nella cui sfera vi trovate, con la differenza però che fuori della sua sfera non potevate riconoscerlo, mentre all’interno della sua sfera riuscite anche a riconoscerlo, dato che un tempo, sulla Terra, è stato vostro fratello carnale.




  3. Il Mio Anselmo(12), generalmente tanto pronto di parola, riconoscerà benissimo suo fratello Enrico non appena lo avrà sentito parlare.




  4. È anche per questo motivo che Io voglio che sia Enrico a condurvi un po’ in giro, dandovi qualche chiarimento di sua iniziativa.




  5. Dunque, che cosa vedete?




  6. Voi non potete nemmeno descriverlo per la grande sorpresa del vostro spirito. Questa volta però Io non voglio fare da interprete, ma lo farà la vostra guida. E così ora essa (Enrico) vi dice: “Guardate là, miei cari fratelli, quel grande e solenne tempio dinanzi a me; osservate con quanta magnificenza è ornato di colonne indescrivibilmente splendide. Come tu vedi, fratello mio, ogni colonna è tanto elevata che la sua altezza ti fa venire le vertigini, e guarda in linea retta in che quantità innumerevole tali colonne circondano questo splendido tempio.




  7. E, guarda, sopra le colonne si eleva un tetto rotondo, che brilla più di mille soli, e in cima al tetto si innalza una grande croce infuocata che sfavilla in un colore rosso come la più splendida aurora!




  8. Ti piace questo tempio?”




  9. [Risponde Anselmo]: “Fratello mio, la sua grandiosa, inesprimibile sfarzosità non mi permette di trovare le parole adatte per comunicarti le mie impressioni. Ma dimmi: ‘Che cosa c’è in questo tempio? Caro fratello, non ci puoi condurre là?”




  10. [Risponde Enrico:] “Oh certo, miei cari fratelli ed amici; preparatevi però a qualcosa di straordinario, poiché la magnificenza interna, anzi, voglio dire, la santità di questo tempio è tanto inconcepibilmente elevata e tanto portentosamente grande che voi difficilmente la potreste sopportare. Voi sapete certamente che io, durante la mia esistenza terrena, ero veramente un grande amico della Parola di Dio; e dato che l’apostolo Paolo, per mezzo del quale i pagani vennero convertiti, era il nostro apostolo preferito, egli era anche per me, dopo l’evangelista Giovanni, il più caro.




  11. Questo voi lo avete appreso spesso da me, e questo tempio è basato su tale mia intima venerazione della Parola divina.




  12. Prima di entrare dentro, quindi, vorrei darvi qualche breve spiegazione a tale riguardo.




  13. Queste alte colonne, quasi innumerevoli, stanno ad indicare i singoli testi della Scrittura e rappresentano il Vecchio Testamento. Se voi ora entrate insieme a me fra queste colonne, vi si presenta un corridoio molto illuminato. Tale corridoio, dalla parte interna, è limitato da una parete di un rosso lucente. Come vedete, la parete è altrettanto alta quanto le colonne ed è collegata con il colonnato esterno nella parte superiore per mezzo di archi solidi e splendenti. Questo corridoio molto ampio, che sta fra le colonne e la parete, è il vero e proprio atrio del tempio.




  14. Il tetto, nella sua forma rotonda, che voi avete visto splendere tanto fortemente al di sopra delle colonne, rappresenta la Luce di Grazia dall’Alto. La croce sul tetto indica l’origine di questa Luce di Grazia, la quale, in sé e di per sé, è il Santissimo, cioè l’Amore del Padre nel Figlio!




  15. Ora che voi, miei cari fratelli ed amici, sapete ciò, venite insieme a me lungo questo corridoio, fin dove voi vedrete scaturire, dalla parete, una grande luce che brilla di un rosso simile a quello di una splendida rosa primaverile; lì si trova l’ingresso del tempio.




  16. Sapete voi qual è il significato di questa Luce?




  17. Essa significa e vuole esprimere l’amore per Cristo e non è possibile entrare in questo tempio se non attraverso la stretta porta dell’amore per Cristo.




  18. Come vedete, noi ci siamo arrivati.




  19. Vedete, questa è la porta; voi vi meravigliate che per entrare in questo grande tempio ci sia soltanto questa piccola porta, ma sapete anche ciò che sta scritto: ‘Chi non passerà per la porta stretta, non giungerà dal Padre e perciò neanche nel Regno di Dio e, di conseguenza, neanche nel Regno degli angeli dei Cieli’.




  20. Curvatevi più che potete e seguitemi. Scorgeremo immediatamente l’interno del tempio.




  21. Ora, cari fratelli ed amici, siamo nel grande luogo sacro!




  22. Che dite di una tale magnificenza?




  23. Come vedo, miei cari fratelli, voi siete completamente privi di parola; infatti è per questo che io, prima di entrare, vi avevo detto: ‘Preparatevi a qualcosa di straordinario’. Ora, come voi stessi vedete pieni di stupore, l’interno di questo tempio è troppo infinitamente grande e meraviglioso, e per me è addirittura troppo indicibilmente elevato per potervene fare anche soltanto un pallido schizzo. La prima cosa meravigliosa che qui colpisce, è l’inaspettata, infinita grandiosità del suo interno. Voi credevate che, quando sareste entrati nel tempio, lo avreste trovato magnificamente adorno e decorato, approssimativamente come avviene sulla Terra. Invece qui vedete, nel senso letterale e fedele alla verità, un’infinita pienezza di mondi spirituali e questi mondi, che non hanno quasi né principio né fine, sono riuniti in un Regno.




  24. Voi fissate i vostri sguardi stupefatti nelle infinite lontananze, che sono disseminate di innumerevoli magnificenze mai immaginate prima. Voi vedete degli alberi che si perdono nella volta del cielo, da cui pendono abbondanti frutti pieni del succo più prelibato e di luce irradiante. Guardando attorno, voi scoprite innumerevoli templi e li vedete abitati da grandi schiere di spiriti beati.




  25. Tutto ciò vi meraviglia straordinariamente, però, vedete, miei cari amici e fratelli, là verso Mattino, su un monte non troppo alto, c’è un tempio semplicissimo, ma davvero eccezionale è il suo splendore. Seguitemi là e vi vedrete qualcosa che vi farà estasiare molto di più di tutto quello che avete visto finora!




  26. Andiamo, dunque.




  27. Voi vedete benissimo quanto lontano si trova tale tempio. Secondo le vostre misure terrene, voi potreste raggiungere prima la vostra luna che non questo tempio. Per quanto riguarda il problema della distanza, però, noi uomini-spiriti siamo molto agevolati, poiché ci è sufficiente volere e siamo già là dove vogliamo essere.




  28. Dunque, vogliate voi pure essere con me dove c’è quel tempio e, come vedete, ora noi siamo già sul posto.




  29. Voi rimanete esterrefatti di fronte alla gigantesca grandezza di questo tempio al punto che non vi azzardate neppure ad avvicinarvi troppo ad esso.




  30. Fatevi coraggio ed entrate con me, e vedrete come verrete accolti dagli abitanti quanto mai amichevoli. Non avete che da seguirmi!




  31. Questo tempio rimarrà tale anche nel suo interno e voi vi troverete come in una casa oltremodo ospitale.




  32. Ebbene, noi ora ci troviamo già nell’atrio, e perciò entriamo attraverso questa porta luminosa nell’interno vero e proprio del tempio stesso.




  33. Ed ecco, miei fratelli ed amici carissimi, ora ci siamo già.




  34. Conoscete quest’uomo dall’aspetto molto affabile, che si trova ad una certa distanza da qui, e che è circondato da un grande numero di grandi e piccoli spiriti-uomini?




  35. Guardate come, nel modo più affabile e amorevole, egli spiega il grande Mistero del Figlio dell’uomo e come ogni parola che esce dalla sua bocca assomiglia ad una luminosissima stella!




  36. Ma ecco che, vedete, il nostro buon ospite ci ha già scorti; egli si alza dal suo seggio lucente e ci viene incontro a braccia aperte.




  37. Non lo riconoscete ancora?




  38. Egli ci è già vicino, osservatelo attentamente, lo dovete pur riconoscere.




  39. Se però voi non riuscite a riconoscerlo dalla sua eloquente figura, lo riconoscerete certamente dal suo saluto fedelmente uguale in tutti i tempi!”




  40. Ascoltate dunque cosa egli dice: “O cari fratelli! La Grazia del nostro Signore Gesù Cristo sia con voi, e così pure l’Amore del Padre nel Figlio e nella comunione dello Spirito Santo!




  41. Che cosa vi ha indotti a venire qui?




  42. Chi è stata la vostra Guida?




  43. A questa mia domanda, voi non osate pronunciare nemmeno una parola, però io percepisco in me di Chi sia l’Amore tanto grande da guidare i Suoi redenti alla santa Sorgente della Vita eterna!




  44. Oh, cari fratelli! Io vi dico, nel Nome del mio Signore Gesù Cristo che io amo sopra ogni cosa, di attenervi a Lui soltanto, di attenervi al Suo grande Amore e così voi, per l’eternità, non andrete mai in rovina, poiché beati sono coloro che credono a Cristo quale il vero ed eterno Figlio del Dio vivente. Ma soltanto coloro che Lo amano sopra ogni cosa, vedranno in Lui il Padre santo, poiché soltanto per mezzo dell’amore noi diventeremo dei veri figli di Dio!




  45. Perciò io, il vecchio Paolo, vi dico: ‘Attenetevi al puro amore e voi avrete la Vita eterna in voi!




  46. Il mio saluto e la Grazia del nostro Signore Gesù Cristo, nel Padre e nello Spirito, siano con voi!’”




  47. [Continua Enrico:] “Avete visto, miei cari amici e fratelli, con quanta ospitalità ed amorevolezza siamo stati accolti dal vecchio amico ed apostolo del Signore?




  48. Guardate come egli si trova già di nuovo in mezzo ai suoi allievi e li istruisce nell’amore per il Signore.




  49. Voi vorreste sapere chi sono questi fanciulli e uomini-spiriti che state vedendo.




  50. Ecco, essi sono dei pagani e figli di pagani; solo che quelli che vedete non sono di gran lunga tutti: basta che usciamo fuori da questo grande tempio e, all’aperto, guardiate come gli innumerevoli templi, sparsi dappertutto in queste regioni, risplendono; essi, in sostanza, non sono altro che dei veri e propri istituti di educazione per ogni tipo di pagani, e molti apostoli e discepoli di Paolo fungono da educatori. Ci sarebbero ancora infinite cose da vedere in questo grande tempio; dato però che voi siete ancora in contatto con ciò che è terreno, sarebbero necessari milioni e milioni di anni per dare anche soltanto una scorsa superficiale ad una piccolissima parte di esso.




  51. Ma a suo tempo, nello spirito, voi vedrete tutto ciò in modo pienamente chiaro, similmente a me, grazie all’infinita Grazia del Signore.




  52. Ed ora usciamo dal tempio; ecco che siamo già alla porticina dell’atrio. Il grande colonnato ed il tetto splendente con la grande croce, si trovano di nuovo liberi dinanzi ai nostri sguardi.




  53. Ora però c’è ancora una cosa.




  54. Voi di certo potete dirmela, dato che anche qui [nell’Aldilà] ci sono alcune cose che noi spiriti afferriamo con difficoltà e talvolta proprio per niente.




  55. Infatti, vedete, la vostra visita o, per parlarvi in modo più comprensibile, il fatto che io [Enrico] vi veda e che possa parlare con voi, questo mi è completamente chiaro, poiché voi siete stati già spesso da me nel vostro spirito e avete parlato con me, come state facendo ora; solo che, in quelle occasioni, non doveva restare in voi alcun ricordo di un incontro del genere.




  56. Di conseguenza, anche la vostra attuale visita è, come detto, pienamente comprensibile per me. Quello invece che per me è incomprensibile e che io non posso chiarire è il fatto che questa volta io avverta un senso di così indicibile gioia vicino a voi.




  57. Infatti voi potete credermi, quale vostro fratello sincero, che io non ho mai provato una tale delizia da quando sono il beato abitante di questo luogo ultrabeato!




  58. Ditemi dunque: ‘Qual è la ragione, se vi è possibile dirmela?’”




  59. Ora però sono Io [il Signore] che intervengo e che vi dico: “Questo voi non dovete rivelarglielo, poiché egli deve venire preparato anche per un solo sguardo che gli potrebbe permettere di scorgerMi, altrimenti egli non sopporterebbe una tale beatitudine. Ci sono qui degli spiriti che Mi amano tanto fortemente che, a causa di questo amore, Io posso avvicinarMi a loro visibilmente soltanto un po’ alla volta.




  60. Perciò ditegli che deve pazientare ancora un po’ nel suo desiderio, perché, tra breve, gli verrà svelata la causa della sua beatitudine. Ditegli questo nel vostro spirito!”.




  61. Vedete, egli ha già percepito quanto detto e, nonostante la sua brama, è contento.




  62. Un tale stato si chiama la “pazienza dell’amore”!




  63. Noi siamo già di nuovo al nostro posticino di riunione; perciò uscite dalla sfera del vostro spirito-fratello; e state a vedere, poiché Io voglio farMi scorgere da lui per un attimo!




  64. Guardate, ora egli Mi scorge! Egli cade sulla sua faccia e ama, prega e piange, e ciò è bene! Ora però l’attimo è già passato!




  65. La prossima volta ci serviremo della sfera di un quinto spirito ed anche questo dovrà guidarvi, come è stato il caso con questo ultimo che è tuttora qui piangente ed adorante, e che dovrà restare ancora in nostra compagnia.




  66. Perciò per oggi basta».


  




  (12) Anselm Hüttenbrenner. [N.d.R]




  10. Capitolo




  Ingresso nella sfera vitale del quinto spirito, che sulla Terra si chiamava Francesco. Non si dice: “Tutto è di proprietà del Signore” ma “Tutto è di proprietà del mio Amore”. I cinque spiriti descritti finora dimorano nel Sole Spirituale, mentre il sesto, cioè l’apostolo Pietro, dimora nella santa Città di Dio.




  1. [Continua il Signore:] «Ebbene, conoscete questo quinto spirito che si trova già dinanzi a noi?




  2. Guardate come egli vi sorride amichevolmente e vi invita ad entrare nella sua sfera!




  3. Andate dunque, e contemplate la sua ricchezza.




  4. Anche questo spirito sarà per voi riconoscibile e rimarrà visibile nella propria sfera e vi farà da guida nell’ambito dei tesori della sua vita interiore; avanti dunque, entrate nella sua sfera.




  5. Ora voi ci siete, e vi mettete di nuovo le mani sopra la testa e non riuscite a raccapezzarvi, a causa della meravigliosa sublime grandiosità di ciò che voi ora scorgete superficialmente.




  6. Comunque seguite il vostro amichevole spirito-fratello e al suo fianco apprenderete delle cose che non vi sareste mai aspettato. Come il precedente, anche questo spirito vi farà da interprete, nel Mio Nome. Ascoltate perciò quello che vi dice la vostra guida.




  7. “O cari fratelli ed amici, quale diletto, piacere e gioia rivedervi qui! Voi mi conoscete senz’altro, perciò seguitemi in questa mia beatissima sfera. Io voglio mostrarvi i tesori che traggono la loro origine dall’amore per il Signore!




  8. Vedete, miei cari fratelli e specialmente tu, mio caro Anselmo, lassù, su quello splendido monte, voi potrete vedere i tesori della mia beatitudine!




  9. Ed ecco, noi abbiamo già raggiunto la sommità del monte; da qui volgete il vostro sguardo nelle distese infinite, e volgetelo tanto lontano quanto lo sguardo del vostro spirito può arrivare, anzi, tanto lontano quanto i vostri pensieri più arditi e più veloci possano penetrare.




  10. Come vedete, tutto ciò è come un grande principato che mi è stato dato”




  11. Voi ora mi chiedete: “Ma come, fratello beato, allora sei tu il proprietario anche di tutti questi innumerevoli e splendidi palazzi, che fanno bella mostra di sé sfavillando, come tanti soli al loro sorgere, sui monti dalle belle forme arrotondate ed anche il proprietario delle innumerevoli miriadi e miriadi di spiriti beati che vediamo passare dappertutto, dimostrandosi reciprocamente grande amicizia? Appartengono inoltre pure a te gli innumerevoli e sontuosi giardini, con le splendide torri a forma di colonna che accecano i nostri occhi stupefatti con la loro potente luce?




  12. E infine, come stanno le cose con quei mondi lontani che noi scorgiamo elevarsi come soli sorgenti? E il limpido firmamento, con un numero infinito delle sue magnifiche costellazioni, appartiene a te pure esso?




  13. E questo Sole splendente sul nostro capo, i cui raggi tanto dolci sembrano riempire tutta l’infinità, è pure compreso nella tua proprietà?”




  14. Ebbene, miei cari fratelli, io vi dico: “Certo, e non soltanto questo che voi vedete, ma anche le cose infinite, che voi non potete vedere, sono proprietà del mio Amore!”.




  15. Cari amici, voi vi meravigliate della mia risposta e dite: “Ma come, fratello beato! La tua spiegazione suona quasi come se a te si fossero associati egoismo ed amore di se stessi, poiché tu dici che tutto questo ed ancora infinitamente di più è proprietà del tuo amore. L’amore, però, è ora il tuo proprio io e perciò anche la tua vera vita. Non dovresti sapere che qui tutto è soltanto proprietà del Signore?




  16. Come puoi dire che tutto questo è proprietà del tuo amore?”.




  17. Miei cari fratelli, il vostro discorso mi è molto gradito e la vostra obiezione ha una solida base; ma in questo caso però non è al suo giusto posto. Infatti quando voi giudicate da fuori verso dentro, il vostro giudizio è ben basato; però qui ogni giudizio deve partire dal di dentro verso fuori per poter colpire sempre giusto, e quindi, vedete, il vostro giudizio è fuori posto. Se dunque io dico: “Tutto questo ed ancora infinitamente di più è proprietà del mio Amore”, allora voi dovete giudicare dal di dentro verso fuori e non il contrario, poiché il mio Amore è il Signore Stesso ed io non ho nessun altro Amore, e perciò nessun’altra Vita, all’infuori di quella del Signore!




  18. Ma affinché, miei cari fratelli e amici, possiate comprendere profondamente che il vostro giudizio verso di me era esteriore, io vi dico, per vostra necessaria chiarificazione, che se voi dite: “Tutto questo è proprietà del Signore”, voi esprimete un riconoscimento soltanto esteriore, e cioè che tutto ciò spetta soltanto al Signore. Però, con tale ammissione, tanto il Signore che l’ammissione stessa sono ancora fuori di voi.




  19. Se invece voi dite: “Tutto ciò è proprietà del mio Amore”, voi comunicate fuori da voi che il vostro Tutto è il Signore e che Egli dimora con il Suo Amore e la Sua Grazia, quale la Vita eterna, in voi. Infatti, se voi dite, nell’amore del vostro cuore per il Signore: “Tutto ciò è proprietà del mio Amore”, voi dite la stessa cosa che, a suo tempo, è stata detta dal vecchio apostolo Paolo, mio caro e buon amico, quando peregrinava sulla Terra nella sua carne: “Non sono più io che vivo, ma è il Cristo che vive in me!”.




  20. Questo ve l’ho detto, affinché sappiate in quale modo sono costituiti i nostri discorsi, poiché sulla Terra c’è soltanto un modo di parlare esteriore ed esso deve penetrare dal di fuori verso l’interno. Perciò discorsi del genere sono sempre incerti e raramente colgono nel segno, quando non sono foggiati come la Parola del Signore che stringe l’uomo da tutte le parti e, in tal modo, lo compenetra. Invece il nostro modo di parlare è interiore e non ha nulla di esteriore, e perciò raggiunge e colpisce sempre nel segno.




  21. Ma ora venite con me su quella collina che sta davanti a noi e sulla quale voi scorgete un palazzo splendido. Come vedete, noi abbiamo appena espresso la nostra intenzione e ci troviamo già dove volevamo essere.




  22. Ora però voi dite: “Il palazzo è magnifico e grandioso, ma il tempio che abbiamo visto nella sfera del nostro fratello precedente era effettivamente ancora più grandioso”




  23. Io però vi dico: “Non giudicate troppo affrettatamente; prima entrate e poi fate dei confronti”.




  24. Vedete, anche qui c’è soltanto una stretta porticina per entrare nel palazzo; chinatevi più che potete e seguitemi.




  25. Ora che abbiamo varcato la soglia, ci troviamo nel palazzo. Ma che cosa vi accade, al punto da rimanere così irrigiditi, fissando lo sguardo qua e là?




  26. Vedete, cari fratelli, io vi ho detto in precedenza che non dovete giudicare con troppa fretta, poiché qui il valore delle cose sta sempre e soltanto nel suo interno e mai nel suo esterno. Ed è per questo motivo che l’interno è anche sempre più elevato e meravigliosamente grandioso dell’esterno, poiché qui tutto si comporta come la Parola di Dio sulla Terra. Essa nel libro, nelle lettere che la compongono, è semplice e senza sfarzo; ma se qualcuno penetra nella semplice Parola attraverso la stretta porta dell’umile amore, ebbene, a quale pienezza di meraviglie egli giunge!




  27. E, come già detto, proprio così stanno le cose anche qui. Voi non presagivate affatto che in questo semplice palazzo avreste scorto una Infinità piena di meraviglie di Dio. Ora però voi, che vedete le innumerevoli schiere di mondi in una condizione spiritualmente trasfigurata e miriadi di magnificenze ed innumerevoli beati abitare su tali mondi, vi sorprenderete di come ciò sia possibile in un palazzo, esteriormente così angusto!




  28. Io però vi dico: “Questo non è affatto un prodigio eccezionale, considerato che qui il cuore di un uomo può diventare la dimora dello Spirito Santo grazie all’Amore dell’eterno Padre, il Dio infinito, ultrasanto, onnipotente!”.




  29. Ebbene, volete venire insieme a me su un terreno piano, dove si innalza un meraviglioso tempio rotondo, pieno dello splendore più magnifico, circondato da tre file di bellissime colonne lucenti, privo di tetto, e al cui posto si trova invece una specie di arcobaleno luminoso, che sembra essere sempre in movimento?




  30. Ecco, voi siete d’accordo a venire con me e, vedete, noi siamo già sul posto.




  31. Desiderate entrare in questo tempio assieme a me?




  32. Voi lo confermate di lieto cuore, perciò seguitemi ed entriamo! Ed ecco che noi ci troviamo già nell’interno e di nuovo voi rimanete stupefatti. Vedete, così stanno le cose qui da noi: nell’interno noi siamo a casa nostra.




  33. Non lasciatevi perciò sconcertare per le meraviglie ancora più grandi che qui scorgete, poiché quanto più profondamente noi penetriamo, tanto più splendido e meraviglioso diventa tutto. Il massimo Amore, la Grazia e la Pienezza dei prodigi, però, stanno nell’intimo più profondo, cioè nel Signore!




  34. Giungere là non sarà mai possibile a nessuno spirito, per tutte le eternità, per quanto si possa avvicinarsi sempre di più a Lui.




  35. Ora voi mi chiedete cosa stia a significare quel mare che si vede laggiù, così scintillante, nonché, non lontano dalla riva, quella magnifica isola con parecchi bei templi e specialmente quel tempio che si trova su una ripida altura.




  36. Se voi siete disposti a venire laggiù con me, vi accerterete da voi stessi di che cosa si tratta.




  37. Ecco, dato che voi lo desiderate, e anche se c’è il mare frammezzo, noi siamo già alla meta; infatti per attraversarlo noi non abbiamo bisogno di battelli, dato che con la nostra volontà possiamo arrivare dappertutto dove vogliamo.




  38. Se volete entrare con me anche in questo tempio, allora seguitemi.




  39. Il suo interno però non vi deve venire svelato attraverso la rispondenza, bensì vi ci troverete direttamente dentro come se foste all’interno di un edificio.




  40. Ecco, noi ci troviamo già. Vedo che a voi piace molto questo stile meraviglioso. Ma ora guardate verso quella grande finestra da dove penetra una luce rossa. Chi vedete là?




  41. Voi dite di vedere un uomo dall’aspetto molto amichevole ed una donna altrettanto amichevole ed affabile.




  42. Venite con me e non abbiate nessun timore, poiché questi abitanti sono quanto mai gentili e premurosi.




  43. Vedete, essi ci hanno visto, si alzano e si affrettano a venirci incontro con le braccia aperte. Non li riconoscete ancora? Ebbene, li riconoscerete senz’altro quando saranno giunti più vicino a noi.




  44. Ecco, essi sono qui; lasciatevi benedire da loro, poiché lui è il prediletto del Signore, l’apostolo Giovanni, mentre lei, o fratelli ed amici, è la Madre della Carne della eterna Parola da Dio!




  45. Essi ormai vi hanno benedetti, però non è ancora giunto il momento in cui ci è concesso di scambiare delle parole con loro!




  46. Ma nel corso della nostra presenza qui, le cose verranno disposte in modo che voi possiate essere loro più vicini che non ora. Il mio intimo mi dice che io posso guidarvi fino a qui e non oltre; perciò vogliate ritornare con me nel punto da cui siamo partiti.




  47. Una cosa soltanto vorrei sapere da voi, ed è questa: voi non ci avete fatto caso, ma al mio sguardo non è sfuggito il fatto che entrambi questi alti eletti del Signore, al vostro avvicinarsi, sono stati presi come da un senso di gioioso rispetto, in seguito al quale, appunto, essi non erano in grado di pronunciare nessuna parola. Questa cosa non l’ho mai vista prima d’ora, quantunque io sia già stato spesso in questo luogo; anzi, esso è il luogo di soggiorno che io preferisco in modo speciale.




  48. Voi ora, invece di rispondermi, preferite tacere e non volete dirmi nulla.




  49. Oh, fratelli, proprio questo vostro silenzio mi fa presagire qualcosa di grande, anzi di sommo; però non voglio penetrare più profondamente in voi [per sapere di cosa si tratta] e quindi sia fatta la santissima Volontà del Signore!”




  50. Voi adesso mi domandate: “Ma, caro fratello, come troveremo la via del ritorno?”.




  51. Io però vi chiedo di guardare dove vi trovate ora e solo poi potete chiedere. Voi adesso dite: “Come è stato possibile ciò? Noi siamo già nel luogo da cui siamo partiti!”. Ebbene, come vedete, qui le cose procedono in modo migliore delle vostre ferrovie sulla Terra. In realtà noi non abbiamo mai lasciato il nostro posto, ma è stato soltanto concesso a voi, appunto in questa mia sfera che è la Grazia del Signore, di rivolgere degli sguardi sempre più profondi nel mio Amore interiore.




  52. A voi non occorre altro se non di ritrarre i vostri sguardi per constatare che vi trovate, sani e salvi, nel posto in cui ci siamo incontrati. E così io non ho altro da dirvi se non che io sono colui che sulla Terra, quale vostro fratello, aveva nome Francesco. Con ciò io ho compiuto, nei vostri confronti, l’incarico da me avuto interiormente e così voi potete uscire dalla mia sfera”.




  53. [Ora interviene il Signore:] “Dunque, vi è piaciuto tutto ciò? Voi siete completamente estasiati. Tutto ciò è bene, ma non è ancora tutto. Vedete, sta venendo qui, a far parte della nostra compagnia, un sesto spirito; egli però non abita più su questo Sole Spirituale, ma è un abitante della Mia Città santa. Nella sua sfera, a dire il vero, vedrete soltanto cose del Sole Spirituale, però in una luce del tutto diversa di quanto è stato il caso finora. Perciò preparatevi bene, poiché Io vi dico: ‘Tutto assumerà un aspetto del tutto differente’.




  54. Questo vostro secondo fratello ha desiderato anche vedere il vostro fondamento. Io però vi dico: ‘Egli non è ancora abbastanza maturo. Un attimo sarebbe troppo per lui, tuttavia vogliamo fargli sentire la Mia vicinanza’”.




  55. Vedete come egli ne viene trasfigurato e come, dal suo intimo più profondo, esclama con sospiri di intensa gioia: “Oh, Padre santo, Tu non puoi essere tanto distante, poiché una beatitudine del mio amore, mai presentita, mi dice che Tu ci sei vicino!




  56. Ma quando ci sarà dato di provare la più alta di tutte le beatitudini, e cioè quella di vedere Te, o Padre santo, nel massimo amore del nostro cuore?”




  57. Io vi dico: “A questi spiriti verrà presto, anzi molto presto accordata tale Grazia!”. Noi però, fino alla prossima occasione, vogliamo prepararci per l’ulteriore contemplazione [del prossimo spirito]; e con ciò per oggi basta».




  11. Capitolo




  Ingresso nella sfera vitale del sesto spirito, l’apostolo Pietro, nella cui sfera si assiste ad una spaventosa scena che mostra la fine della scandalosa prostituzione.




  1. [Continua il Signore:] «Dato che il nostro amorevole ospite spirituale è già qui, allora non occorre che voi facciate tante cerimonie, ma affrettatevi ad entrare nella sua sfera ed a guardare là le cose in una luce diversa.




  2. Ecco, ci siete già! Perché all’improvviso vi guardate attorno con aria tanto spaventata?




  3. Voi dite: “Perché ci troviamo su un alto scoglio e, intorno a noi, non scorgiamo che un infinito mare in burrasca. Tale mare ondeggia con spaventosi e minacciosi flutti intorno a questo scoglio isolato sul quale ora ci troviamo, e sembra essere infinitamente profondo da tutte le parti. Che sarà di noi se questo mare sommergerà, con le sue potenti onde, questo piccolo scoglio? Noi non vediamo che il sicuro sfacelo dinanzi a noi!




  4. Da che parte possiamo metterci in salvo se le onde dovessero elevarsi al di sopra di noi?”




  5. Io però vi dico: “Voi avete valutato male con i vostri occhi. Guardate con maggior tranquillità verso Mattino, dove la grossa superficie dell’acqua sta diventando rossa, e riceverete subito un altro insegnamento.




  6. Ora che voi avete già rivolto gli occhi in quella direzione, diteMi, cosa vedete ancora?”




  7. Mi accorgo che il vostro cuore è invaso da una paura più grande e, tremando, voi dite: “O Signore e Padre, salvaci, altrimenti siamo doppiamente perduti!




  8. Infatti dei mostri spaventosi alzano le loro enormi teste, alte come cime di montagne, sui flutti infinitamente vasti di questo mare e sembrano dirigersi proprio verso di noi, a grande velocità!”




  9. Dico Io: “O uomini di poca fede e di forza ancora minore, perché, dal momento che Io sono presso di voi, temete cose che non sono altro che un nulla?




  10. Io vi dico che, considerato che le cose che voi ora vedete sono di grande importanza, basta che voi usiate la vostra vista con più attenzione; ed ora volgete il vostro sguardo verso nord e diteMi cosa scorgete là”.




  11. Ora siete ancora più spaventati di prima e, per l’insensata angoscia, non siete neppure in grado di pronunciare una parola. Che c’è dunque?




  12. Voi vedete là le onde burrascose dividersi e formare delle pareti, mentre scorgete nel fondo un fuoco minaccioso che si innalza sempre più ed assorbe i flutti del mare tramutandoli in vapore. Nel mezzo di tale fuoco voi scorgete un grande drago infuocato. Esso ha sette teste e, su ogni testa, dieci corna; con la sua possente coda divide le onde, e da quattro delle sue teste, che emergono dalla superficie del mare, sputa violentemente in tutte le direzioni delle grandi palle di fuoco.




  13. Ora voi vedete pure come un numero infinito di pipistrelli e di altri animali notturni volino nelle quattro fauci spalancate del drago e come questo li faccia scendere giù nel suo esofago fiammeggiante. Sulle teste del drago voi potete scorgere dei cumuli di minacciose nubi, che girano vorticosamente intorno alle corna e fanno scaturire dei lampi, che poi vanno a colpire le onde tumultuanti del mare.




  14. Questa manifestazione vi riempie di angoscia, ma Io vi dico: “Intensificate il vostro sguardo, poiché vedrete ancora altre cose dietro al drago!”.




  15. Ed ecco, guardate, intorno alla sua coda è fissata una robusta catena alla quale, nella cima posteriore, sono legate delle innumerevoli catene più piccole. E a queste catene sono legate innumerevoli schiere di anime che questo mostruoso drago trascina dietro a sé, nella sua scia infuocata.




  16. Voi chiedete ansiosamente: “Padre, che succederà dei miseri schiavi di questo drago?”




  17. Io però vi dico: “Guardate ancora una volta attentamente verso di loro, e scorgerete ben presto come tali schiavi, dietro il loro drago, esultino con delle spade fiammeggianti in mano e dicano: ‘Onore a te, o potente principe, che hai vinto i popoli della Terra e hai reso tuo suddito il Cielo, e così tu sei diventato un potente giudice fra Dio e tutte le creature!




  18. Cielo, Terra e ogni abisso si devono inchinare davanti a te, e tu hai superato i meriti e le opere del Figlio proveniente da Dio e hai messo tutto ciò sotto la tua sudditanza sulla Terra, al di sopra della Terra e sotto di essa’”




  19. Ebbene, ora che avete appreso ciò, che ne dite di questi seguaci del drago?




  20. Voi rabbrividite fin nel vostro intimo. Io però vi dico: “Resistete sullo stretto punto in cui vi trovate e guardate profondamente verso Sera, e ai vostri sguardi si presenterà una scena del tutto differente”. Ora voi state guardando là. Cosa c’è nuovamente di tanto spaventoso?




  21. Voi dite disperatamente: “Signore, se continua così, noi siamo perduti senza possibilità di salvezza, poiché il drago si è adagiato sulla vasta distesa dei flutti marini come un potente ed enorme serpente, e noi siamo circondati da lui da tutti i lati come da una grande muraglia di fuoco.




  22. Qui non scorgiamo più nessuna via di uscita, così noi siamo, senza scampo, sua preda. Inoltre non possiamo elevarci al di sopra del nostro punto di appoggio; ebbene, che sarà di noi?




  23. Infatti noi vediamo già la vasta superficie del mare arroventarsi potentemente da ogni lato; innumerevoli vortici si formano già sulla sua superficie, che è rovente e coperta da densi vapori. Uragani infuocati spingono i cavalloni ardenti verso il cielo, alla rinfusa.




  24. O Padre, aiutaci, prima che questa tribolazione ci venga sempre più vicina, altrimenti la nostra fine è certa!




  25. E quando le onde arroventate, che sono cariche di pestilenza e cattivo odore, ci avranno inghiottiti, ricoprendoci di maledizione e di fuoco devastatore, come potrai Tu toglierci da questo infinito abisso di una simile rovina eterna?”




  26. Dico Io: “O voi paurosi, perché alzate questo pietoso grido di angoscia?




  27. Guardate ora verso sud e scorgete subito una scena del tutto diversa.




  28. Ecco là, dietro all’anello ampio ed arroventato del serpente, ci sono degli spiriti angelici giganteschi, armati di spade potenti, che attendono soltanto un Mio cenno per porre fine al serpente.




  29. Ed ora girate lo sguardo da tutte le parti e contate gli spiriti angelici incaricati del giudizio! Non sono dodici?




  30. Certo che sì.




  31. Però guardate ora intorno: gli angeli hanno ricevuto il cenno e, vedete, il serpente giace fatto a pezzi ed è ormai morto. Le sue parti inerti scendono nel fondo del mare, accompagnate dalle onde roventi, e le onde stesse si precipitano dietro, da tutte le parti, tumultuando. Ed ora guardate: dove sono i flutti, e dov’è il mare?




  32. Dei campi pacifici si elevano al posto degli spaventosi cavalloni, e guardate come dei messaggeri corporei vengono da tutte le parti, portando nelle loro mani la Mia Parola vivente e la spargono dappertutto, come frumento.
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